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È aperto ì'abLofl amento al non trovansi nelCodìcitto^ e scene 
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nostro "Uiornaìe pel secondo tri-
méstflM^llleeòndizionilB corso. 

Quegli associati che fossero 

affatto nuove, e altre rifatte e 
modificate, specialmente nel 3° 
atto, nel quale l'ordine delle scéiè^ 

in corrente. 
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Diamo ai lettori del nostro 
GiorriSS, e in particolare a quelli 

'̂ liè'%ediliffono la drammatica, 
ima bellissima notizia. 

Avendo acquistato la proprietà 
di una Coinmedia del cav. Paolo 
Ferrari, ri e$Jrtì prenderemo ì^ 
puffiicazioné in appendice quanto 

fprima, non; appena cioè sia ter-; 
minata la traduzione i a ? Campo 

_ A \ - - \ • _ ' ' _ i _ ' _ - _ n - - > " ^ " - ~ ' ' ~—~ V 

1 Prw55a«;io, che ricHiéderà non più 
dei corrente mese. : 
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ancora in difetto di pagamento,-U Ì . j. i „• r 
1^^^^ -̂̂ ..̂ ^ .̂..̂  „^i^,^ì^winHnr.i è mutato con notevole mighora-«ono pregatila svolersi .mettere ; , ù>̂ iĴ  : ,. ; iv .j.°. ̂ . 

^ "̂  mento dell atto; oltracciò u dia-
logo non è tradotto. mOf -fatto 
nuovo^ benché siilla traccia dei 
concetti e delle forme del Codi--
Gillo, con molte nioditìcazioni e 
aggiunte anche di concettile jdv 
forma. 

Col fregiare ràppendice del no 
stro Giornale di un nome come 
quello del Ferrart, crediamo di 
offrire ja miglior prp:^a della, 
nostra preinura nel corrispón­
dere al ^y(>rG sempre crescente 
dèi pubhlico. 

Wè'^ ÌD salvo, èl l ià più probabile Arianna che ci permetterebbe di en- non valsero ad assicurarsi un lascito 
trare anche neyabirinto delle cause «be doaasse al Gabinetto una e^stenza 
di quella d & d e n ^ l ì si è soliti a mano precaria. ; . ; , 
lamentare allorché vediamo raccoman-1 *^M '̂amenle supponibi|̂ |ie,colpro 

che mai la soa telile rniDa. 
Nelle col'ime di questo gtoraala 

v' ebbe già chi con cìlde parole toccò 
ausalo argimeQto,>à5,porreJn.,evidenza &\ con molta deboltzza aMnteressi Mî quali si sobbarcano alla bWighe noti 

che DXìn escono^djaJMJiie PoramentB ; m(ffi renU ^ no'aziendV di q ^ 
[ genere abbiano avuto in an'mo di non 

Cause più direttamante riffribia alla WceMAI'e tat^^ciòc^e,poteva,andare 

iF̂ tHstissitno senso da cuV sì doyreb-
béfo sentire compeòetrète le classi più ini lletinale. 
colle di questa gentile città, assìstetido Cause più - ,,,, . ; . : , , , , , . , . 
tmpa|s(b.Ii alla chinsura di nn ritrovo situazione attaale ddUSbinetto non ci''*̂ ÌDfiQÌtataente più leggiare queste | r i -
ché^'pl dppoJgpRhì aanî ^Wlopo in- paiono tanto facili a trovare, uè qut ile ghe.e^setìzi mi àura agevole il crm$fÉb 
'̂ ^̂ ^̂ ^̂ 'fpese potS uà sue- che sì volesŝ i:© rigiurdare come talî  défi*ammÌQÌstrazioné? {Continua) 

hanno lif valore proj:orzionato ajla..,» 
grandezza degli tffeuî che oggi deplo 
riamo. 
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La commedia che offriamo è 
in dialetto veneziano, si divide 
ÌD tre atti, e ; porta per 

della C à s i a (le Uis|9ai*iuio 
La Scena è.in, Venezia, epocsL 

iresente. 
Dobbiàroo fare un arvirti-

Imento. 

Il Gall^ò^ dì Lettura 
^̂  

t / 

k taluno sembrerà di vedere 
riprodottp, in questo, lavoro Tal^ 

ftro delloifessò autore„cgl titplp;, 
''Codicillo dello .^io VemmMàs^i 

i 

L ] . 

della Cassa de Ri­
sparmio è più riduzione che;triar̂  
duzione del primo; sicché anche* 
p̂er essere tale,, riduzione dssolu-

Ci viòne r'ifeHtOî che i soci ordinari 
del Gabinétlo di Lettura saranno, fra 
non molto, convocati in seduta deae­
rale per deliberare sulle soUi fu.ure 
di questa preziosa istituzione. . .̂  

Noi non dariaml^teicaaa conside-
- -\.,-, -" •''^'m:.-, 

\ I- J 

'^amente ;e m tutto fatta dalVau-
-ore, la i commediola ha gràndis-
ima parte di quel pregio che 

5 r . . - . - ^^c'i:'- ^ ° •.•• fornii 

mmm^!: originalità. In; queffi 
iduzione ci, sono, personaggi, che 

rare: cóme assai poco'-fàusta questa 
BOl.zia; poiché le voci di nna crisi più 
0 meno lontana erano cosa che in 
questi aitimi anni si andavano ripa­

rtendo con uà certa tusistenza. V na-
mero relativàmtjble scarso dei conlrŷ  
fbùontifiattuili e lo strmo succtslivb 
delle còndziuni economiche dui Gabi­
netto, ck ,̂ limitato nel §uo bilancio 
attivo, ai soli intioiiìaunnaiì non'pò^̂  
teva màiiteaerìsi decorosamenta ali* al̂ ^ 
tezza'che gli compèttìvàWàntio eradò̂  
grado minuto questo edipcio che già 
iòccMa' d*pi>rfei5St) i qaitani'aam di 
|ijaf^ea ora che, per quanto si>rac;r̂  
^contarstarebbero pBPmaiicargìi anche 
q^lle gent-rostì e manificélii iiberafitt 
cne in altre occasioni consimili lo tras-

cessore condegno. Ma quandi vennero 
scriitò qualie linee parevâ che, almeno 
in via iransitpria, le cose del: Gabi-
nelt) si f ssero rimesse sopra un piede 
abbastanzFiargo da lasciare aFbeoi 
intenzionati róccasione dì riflettere sulla 
qiantità della perdita the si slava per 
ifare •ê suUa convenienja di escogitare 
on rimedio aìlp r̂reparab̂ l) Ineccssilà 
del caso. 

Adesso invece noi ci 
skux erah La misura aÌPUala nell'ùl 
lima seduta dei soci ordinari di pro-
iigar^,,(crefaiaaMW ^̂ l̂  gioisco del-
l'aano-corrente) la vita del Gabìcetta 
' _ L j ' . ^ V ' ' ^ ^ 

noù'Valse a nulla. La dilazione votata 
trovò g[ii uomini, che pctèVano piot-
vedere, pochissimo d.spostì a sciogliere 
il probltìma,̂ Pintantp lo st4p econo­
mico ddlGabinÈt'.o, passando i vurì 
t̂adì di una ltbti»sima etì&ia finisca 

col scivolare Kf̂ Wmènte solla china 
della pùbblica iodUórenza, che tanto 

X •X"J:-J 'H^L^y^^ jX j ^ l ; ^ ! 

- L ^ i " ^ ; ^ ^ 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
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A che prò'rimproverare all'ammini-j . Bomaj ù aprile. 
strazione del Gabinetto chéii^'tantiI Hmmistro delia guerra ht diramato 
anni d'esistènza non abba 'Spo àc-;;̂ *,̂ ^03ao^^^*' dì corpp una Circolar̂  
cumulare un fondo di riserva per le : 
eventuali ristrettezze finanziarie? , bu|jxcratico, e che mostra quanto baon 

gmst. rimpròvero non?puDttVme- ''^'^ egli; abbia (1). EglivuoVìasciare 
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-^ hi^--^. ! rUaio,,e5se amia nn motivo lieressefte"'"»"^^^',^';»'-?'? ^"'̂ KS'or pos-
vediamo al tale sarebbero i fandatori e non gu P'b;!r libertà fazioneJa maggiore ini-

amministratori coloro che se lo dovreb-p*!»' « r«sponsabilita;.8 dichiara lore 
bero addossare : perchè in^ce di porre,! ^''^'^: "^"^«ra ««" '̂d?erà come ta^ 
sin difrincipio, le finanze d e l ' P k '*!^','l'A'"'**^'^!'^ ' " « « O l « ed 
« s o p r a la base Ubilissimì^-am »'!'' ' ', ' 'Jf^P'f* Ì ''"^^''^'' ' ' I ' ^ ' 
eatrate correnti sa.ebba stata opera !«'" ^ "«'='» <=b«̂ g'' sfanno diretti 
previdente e salutare lo slabiiirle in »?"̂ * « « « f i- Qmào una proscn-
ffiodo che di anDoWanno fosse age-*«P^ B8B̂ * ̂ ^s''''"*'^"^!"' ""'"'«fo 

-, ^A d a y : . 

volata una sene di.aiiU|̂ risparmi senza 
venir menò àgli i£b'pegnì̂  più diretti e 
giuruiilierj. 

Lo stato dì cose che oggi ci presenta 
U gabmelto è duuqae &ÌÌtìlto da un vi-

âĴ R̂ìcoUi, sì risolva rffiiSi senso, con 
coscienza e còme meglio torni in ac­
concio alle circostanza ed al servizio; 
suceederà forse qualche,errore di fitto, 
ma ir male sarà assai minore di quello 

è fAcile a salire quanto è pericolosa zio organico già vecchio,, e .sarebbe !.''*'®P°^;P^°^^*li^J^^ 
nel discendere. 

.^^•••.--!'.•'-i"^^•';'i'^'^^ 

E perchè tutto, questo ? Perchè tante 
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DRAMMATICA 

ebbe it^tortodv'tìercare' la tavola ctól 
naufràgio colà appunto ove c'era mag­
gior probabilità d'andare a picco. Egli 
creilea di poler̂ togUere al repertorio 

?^ îfldianaesiitnz& soveicbiStttna|ca |̂* '̂*do nsirèsebuzioDe. Parole ^ j ^ c h e 
. _ _ . ' phòiii cciif,l8sìòue di scarsa avvedo- > «ostri burocratici tmmo^^^^ 

ImJifierenze versd uniiitilu^^^ il rovesciirne là respòiisàbiiilà M®^^ una eresia. Se tosse cosi il 
lutie le piìi cospicue città dMtàìia sugli ultimi venuti.dopo che per tantil̂ '̂ ?̂?'̂ ^̂ ^̂ ^ 
vanno superbe nel mantenere e'che iŝ ànoì si è d»mtìutica|o,Q'indt.gare i veri! ^^VJ^ * *̂*'?̂ ''® ̂ ^^ cosà vogliano 
centri meno ncchi e^popoiati vannô À̂ *ge(nii diuna ptssiblle decadenza, e si , ! ? ^ ^ 
^,,ga^ nd rico îai:e? "/'" • 0 "piacidameite usufiùilò del buoitìj] ^^^«i '̂̂ «^ pubblicava una tirata con-

Qdalcho'motivo rpur . t e^ ci tffriva, uè si èM̂ *̂  ^̂  cou|;5ss,OQe; oggi il suo; padre 
"ìiàj'e, in; tSrèéuèta]eiH*^'S ai levaie dal suo organisoio ciòj ^̂ '̂̂ JÂ '̂  *̂ ®°̂ ô 8̂ ;*)?̂ !'̂ ^®?̂ *̂ '̂ "'l̂  
generalnlenie si rimprovera agli iialiisni ĉ e poteva in epoca più 0 meno viciua j 1* P'ù spaòcatà apòtògla delia coofes-
quanao si tratta di (60Oatìafei,con a- irasCiSffi^ itrriì^ ' V T̂ *̂ '̂ ® ® ̂ * '̂̂ ^̂ ^̂  ®S!̂ !̂  ^̂ 1̂*« *̂-%.̂ ^ 
zip9f,,coÌ%giya quelle società e,,^p|; l]iÌ'aitri)''rimpÌ%rÌÌ che dav?erob,ci ^^h «osi che 1^|gli:j,CQ||tìiìi^^ 
progfctu che non abbiano uno." scopo seuibra molto ingènuo è quello di milo-
Uireuameute pr^ticj e immedialatoente ,veri lagno alle Viî e au.miuisirazioni, 
lucroso, sartbbe fòrse_ii primo firn di nerchè m mito quiisto lasso di tempo 

^ ^ , e la;moglie al:marito. Siî ;:ved0 
ch§^J^|adre Giacinto non ha figli, che 

(Iffia'pubblichèrémò domSM. 
La Redazione 

I 1 ì j - ^l^fi_ ^T^ 
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caòéi'ò, e siamo lièti di dirlo con lor- impaUidire e tremar tulli.',L'intrigo l 
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EATRO CmoQim;J$o(:caccio^mpòttì 
di P a r É « Mtòli. -^^e te 
«/raé, di Ettore Dominici. 

ci è dato d'avere una 
buona commedial Dacché là cotìpa^ 
p a Pezzaca-.Guallìeri ha piantato le 
"tte tende al Teatro Concordi abbiamo 
m sera la commedia redlala come 
â, ed nn buon reperto rie*) ricco di 
ovìlà. Era nell'aspettazione della Com­

pagnia Pezzana che le sorti della Com­
pagnia Vilaliani volsero alquanto bur­
rascose, il paragone d'inferiorità era 
roppo evidente, ed il signor Vitaliani 

r 

% 

ilisprestigio dèK nome d'Alessandro 
Dumas figbo nòmtfecero ingoiare ai 
nostri palati, i : quali' a dispetto di 
Trochù non sòn poi così coirriitti, f 
serbano una certa seivaiichèzza pudì-/ 
bonda che si rifiuta ai cibi malsani 
ed immorali. 

La prima produzione di cai ho in­
contrato il- debito di farè'teiiìBnè^é-
il Boccàccio a ì^apoh; di Parmenio 
Bettoli. Questa produzione appartiene 
al dramma sturìco, e,p||pjc^cisamente 
al dramma storieo-leilerario, ood'ebbe 
i suoiiipiù splèndici e più meritati 
trionfi il Ferrari. Sovra questa strada 
s'avvia Parmenio Bettoli nel suo Boc^ 

tonato successo. La Corte di, 
M^h »Q • m^^ d'ufta regina 
ed ànàanle delie lettere, ma uu colai 
pocÒ'ticenzibsà, d'un re trascinato da 
imbelli e iradUori cortigiani, un car­
dinale imbevuto dei vizi del tempo e 
più inclinato, alle tresche ed agli amori 
che al brevuriOj Ignorante e vanitoso, 
nepote dèi Papa, circostanza a cui deve 

di, N|fi#: della , ^ p e d i a è . a l f l u a n t o : « p . s s 4 « ^ 
ina savia, ê ci trarrebbe, .n .lungo : i : * ^ | - : i g J ^ ^ l S S l i l i S a 

lettori, ma e ricco di suuiziombelUs- " ^,; v-,;^,. ;̂;,̂,̂̂ ^̂̂ ^̂̂ ^̂̂  ,. . , . ' ' • . , j • i/̂ ata e quella della verità storica del 
sia.e,.e procede cosi regolare ed m-3.„ran,n,a,nè noi ci arrogheremmo. una 
teressanle, e.lo sviluppo finale e cosi, ^^„,ĵ  comDeleaza;in'Sgoménto, ma 
'^mm ' • T ° ^ , '^m^^^ù^^ neT limiti, del rostro" sap^e^ 
r i ^ ' f i 2 % , 'S??r^' V l'*^ : il Scolorilo, generale mstmico, labbra ^e^tubblico. Nella figura sim- ,„g^A^ig|{*^-|ij, ^̂  . ^̂ ^ ^.^^ 
natica ,di Boccaccio che corbella cosi ' ̂ ^fi^^s^i A-. „..:.ti- :_-'... . , Y , . j - . .- .. „ . . i mo alcunché di quelle inesattezze che 

a proprio innalzamento, amori di tro- ;̂ ene il Cardinale, e- svergogna con; eì diedero neirocchio, E prima Fiam' 
valori e di- daaiigelte, dame gaspUj,,, studiata ed acerba vendetta P incostante jnena annare neìdramma lihArA mAn 
baroni vigliacchi, ecco il„tessuto ìm- F i « t t a sta U.egtó tìel « c e s s ^ S s S f l È S l S ^ ^ ; 

""" ' di questo scioglimento. '""'^" 
Tutta questa parte dì \fioccaccjo so­

stentila poi dal Monti, con sicurezza, 
con così viva riproduzione dell'ideale 
escogitalo dai Bettoli, non può noR 
giovare ad ̂ uno splecidido effetto. 11 
sìg. Privato come Cardinale di Roger 

sulle dita, e che vittima un momento sì sostenne egrègiamente è inutile dir-! drammi e romanzi storici nVn si7ann̂ o 
dèrioro schérno trova mòdo di faHi'lo, e scìmiottò il gergo del Limosino|grande scrupolo,piuttostoè^grave ine-

prbntàtÓ Molina grande verna storica 
dei dramma, E sovra a questo gaio e 
variato fondo campeggia ià figura, ila-
ve, spi^ente, argty ,̂; di Boccaccio, il 
novellière fiorentino, che''ha studiato 
questa società, che ne ha le ghermi­
nelle, le astuzie, gì' intrighi, le storie 

Boccaccio'èra màntata, ed il Corbac-
cio non venne punto a lei dedicato, 
ed in vendetta d|ila sua ipfedeltà, ma 
si di quella di uuà vê dova astuta che 
àvea mindato colle beirei.4 p P Ì ^ 
poeta innamorato. Ma di colali licenze, 
non permesse però, gli scrittori di 
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gli possano véndere dì soppiatto qual­
che lenzuolo, né moglie ch^ gli pos? 

Êe istanza dei concòrreati ai | 4 po­
sti del manicipii) sono circa 8000, e 
in^sola carta bollala rappresentano un 
' ^ ^ ì d i 46 mila lire. Molti hanif 
fatto ÙD viaggio a Rima per yeiiirai a 
raccomandare:,Ja complesso insomioa 
hanno voluto provare cheli grari nuf 
EQéro di laureati, se cofano allo Stato 
per il mantenimento d l̂le Uiiveraìtà, 
sono aDche ana spesa riprodottiva, dop(| 
la kgge di bdlo che esje !a tittsbra 
tara di tatti ì docamenti allegatila nn^ 
istanza. Si potrebbe anzi p^d^are che 
la spesa delle Uaiversità è raddoppiata 

.^ll tanti bolli apposU alle istjipze di 
laureali e patentati ,cho avrebbe o fitto 
meglio a frequentare i negozi e le!Sf* 
•ficioe. O^'^'^. .-' ̂ ' 'S; 

^•Ljiltlt'-' 

fif 

l̂ .iE 
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tff '̂qnest'njtgi col diretto deìtocco 
alla tolta di Napoli. -^^m 
'• Come è nòto la prìncipesssa dLIp^ 
mania mantalà al Principe Carlo della 
casa dijioh nzo lern è in Stretta pa­
rentela con quasi tulli 1 principi della 
;Gfflanìa. mm--'. • :(l^merti^, 

"' Anche la contessa d'Arnim, sebbetìè _ 
ppr pochi giorni ha abbandonato la 54̂ 11* «'rada ferrata Aretina conta Cen-
nltra rìtirpcr Napoii.:Al:Suq ritorino jM^^Ips^^ . (Nazioà^i 
essa non si fermerà rhtì breve tMfî O CAGtIARI ,,B; - - VOpmhm ha il 
fra noi, dovènd^fi pari ire per VersMlJes, seguente dlppiCcio particolare: 
per raggiungere il conte [d'Aruim m | ieri; 4, ebbe luogo ricognizione 
marito. (»«<-'»0-, Jronco ferrovia Decimo.Siliqua con 

.;E'poiché sono: ih' vena, di annpn- ,buQn,,esj|iu^Jn seguitò' fu spinto treno 

duolo provato per u^ caso cosltWste 
concorrendo insieme al c'èro ed alfê  
autorità; ad uno splèndido luoerale. 

GRPSSETTO, 5. - I l consigli 
provincale di Gr ssetta, ha deliberatfi 
ad unariioìità di prender j}0e al Con­
sorzio promosso.Jàt Consigliò proHr 
ciste di PireWTIr la cou'̂ iu'izìone 

fa da qu'l Tnminale Correzionale 
sei mesi di carcereiiinella persona del 
pup̂  ge'"ente, e fàÉijrimtla lire*ci'inden-
DÌz?o alla depulaziobe prov'piile acni 
quel, caro giornaletto rseguendo gl')-
sÙnti della sua natura aveva imputato 
•non sappiamo quali turpituflim. Ma 
q-'esta sentenza non ?o idi.-ifece nes-

Wbll̂ : appe lòJa,parte CIVÌIM pei danni,; 
eUpp''llò infìoe^lWM^ perchè i •primi 
giudici avevano omesso.di,..ordijiafe la 
mserzinne della sentenza nel gì Tnale 

UtìI diffamatore. 

:. A Birrainghara fifibe luogo un m^e 
tififf importan'e por soccorrerò gli à-
gricol ori del-Varwlck^hire. 

BELGIO, 3. — L'/m/f.̂ . hplqs an­
nuncia utìosciopfl'-o di operai, fifegn̂ imi 
e .carpentieri a Vevit-rs. Il numero de­
gli scioperìi, sale a più di :700. Si 
•t me che lo sciopero divenga gene­
rale. 
rt^^^. . ^ i ^ ^ K Mf* f *«»C»i t«»fT** t W K J 

|-̂  
ziare,partenze, aggiungo, quella delRe 
e'-de!la lUiiina di Danimarca fissata 
pfT lunedi SV'lq LL. MM. partiranno 
dopo dì aV'-re assistito alle corse che; 

da Siliqua ad Inglesas senza incidenti. 
RAVENNA, 5. - Un mìpp'ementb 

del tocni^a^e raccontpsiun fallo che 
sarebbe indiiio multo, consolante.del 

• # 

avrannoiluogo iri^qaeì giorno a Roma Hlev.rsì dello spirito pubbli o in'quella 
Vecchia. (irfim). provnoia contro i maUndrioi. 

4 i 
: BORSE mmCOMMERCIO 

y-f 

! ; ' 

mij:'>^M 
Togramo dsXTergesteo:.' 

di ministrò' d'AgrìcoHara, induWiria 
f Commercio hirtrominat') u;ìa Cora-
missione incariiìafà dì studiare Tordi-
namento aelle Bo»'se di Commercî , 
spéc-aìmenl̂  in qusrnto riguarda lìstw 
tuzione derSndaCati, la urgoz-azione 
dei pnbbTcì Vilori, coil a contanti 
come a ntermine, e resercizio aalla n 

—- 7. — La iVwoua ^oma reca: Che 
1l»Concisloro.ò fissato tra il,15 e 2Ò 
idei mose. fiorr.; . , A,,̂  

prov 
Un furfantft, evaso da'le carceri di 

Russi, Certo. Utili' Apollinare, ricomin^ 
cia^à' insto' le sue imprese sdéllerate 

TOaiNO, 7. — I^iSòcietà ^omi^g|ggredendo sulla pubblicâ  Via uh ar-. 
Jrice deW Industria Â ô JOAfajyĥ , d.ito '̂folinn, e,i,ppi ̂ fermando una carretta 
.opovappva diqiiigJ^^^sMnt^^ :. , ^^ 
I avvenire di que4e p'-oymcie. Queste però veratio.più risolute di. 
tizia che;il generale Nin0iptBiXio:,::'era%aanto il bricC*tfè>si asoetiava- ne' 

ffifl^rhfeirt^'di compieì̂ ^ 
nelle indie Inglesi per:Commerciate.pitaràei!!e tìno del viandknii rimase col-
qye'le lontane rqgipni p̂iC .̂nipiQBaî ip 
'Completo delprqdolli it̂ l̂ afii, la Società 

11 procflss'» venne qnìnd' portato di­
nanzi la CÒrtfì̂  d'Ap'elio dell v nostra: 
eliti*, e ÌPri rlllro alla (•h(̂ tichetla ? 
quasi airinsafìUta del pubblico, Ju^jy: 

^yibat imenlo Per la dèpu*azÌofìé proj 
vinci 4e e marv^ro co;uo in prima !:-• 
stanza, gli avvocali Camborii e Tom-
ma80.Villa,equ^t'u!timo,dÌcf;sip'.rlÒ!^|y;^ lyommis. d'assuranoos marit 
con calore. A difendere la Canayha^^ '' "^ 
si presentò/'Come•in''pas5ato,t#l|,avvo-^ 

Afla» .UEEÌGIALI 
4 aprile 

i - j i y -

R; depreiò;- che àtitòrizza'ir comune 
t̂ìbferhno (proviiicìa dì Treviso) ad as­
sumere .àt nòiiiè di Càùrano di San 
Marco, ^ 
: R; decretò che abilita ad operare nel 

regno la Coraptignia francese dettii Cam-

r i i 

isco^ pilo d'arma da fuofò. Ma • n n̂ 
lisi, e-dato Pallarme ad alcnhi ^ : - l - - f j * 

' ^ • ^ , ^ ^ , 

pubblica me ìiazioa 
; La CSWitói^^ié f^imipcsta dei s'gi: 

còmra. Ang&t^illa P(?rDÌco de; ut to 

.?ff';e!teL^.f?Esì in : oomspim^enza rbraccianti. che'si cimavano poqo lon-
tì TO?"^^^^''''^^^^*'*-.fl-S ^^" tano,Jutti Jpsìe^e,arrestaropo.J!ag^, 'feliyUmòìu espreŝ amiente aTorino '̂  • " '• •'- • - •' "> » 
per -conferire .xotrAssoe.azione.ilnduf 
.striale. - > . ; ;; : if 

catjiiAnlooio Dî iĤ V; \̂,;'A • 
La Corte vfonlo mòàjèì; haèsi : dif̂  

carcere al gfirente', raddoppiò "riodeti-, 
nÌZ40 assegrifito alla.̂ deputaz'Otìe- prd-̂ '̂ ' 

' ! 

, 1 

sordo-mutrdî a:Fav}3,- e ordmo uifin 
che la SèiiMzà', .;c*òiué;presC''Ìve càteP'' 
corieàmènle la legge,;;,venisse,,Jnserita.. 
.nel giornale diffatóalurèP^"'^'^ " " 

nm^'^f j u i i i r ;;ifi->?n^'i 
" A - • - * — ^ » . * » F 1 

*:n̂ .ĉ  rf-
^ _ | l . ^ _ B 4 ^ , ^ ^ _ f ^ ^ M ^ - ^ I 

m 

al Parhmen t̂o e presidiente della Ca­
mera di Éommercio di Mdano,ì.comra, 
Carlo de-Feozi, PftS!dei4e della Cà-
mera di C^mmerMo di FìrchW, commr 
ÌBriano « i t o , deputato al P..;ia-^ 
naento mémb-ò della Csmê a dì Corâ ^ 

vice-près;(d4 tf^ella Cambra dî  |;om-
ineixiò df ̂ oririo, cav. Gusterò-Éoppel 
membro deìfa Camera ìi^CommefCif 
di Vtn zìi, cay. Stbastianp Ĵ r̂tolpUo,̂  
cav. Angelo M^irtmlndt: Roma; cav. 
R;?if[aMC Stantìni, ap:.,Gerolarn(j,|̂ ^^ 
purgo cbe avràfeHiiffi'io dì segretirio. 

La prÌToa radunanza a-srà luogo î ^ 
giorno 20 a|}rile presso il Min|sttrq,di; 
Agricoltura e 'GpimeM.|̂ ;̂ .;:"̂ ^̂ ^̂ ^ ' \ •, 

N i sìSab tìlolto lietraifn 
ffa i nom!*dé*compoDeoli questa Com è̂ 
missione, quètlo di un amico, nostro,j 
irÌg.i;^aì^Ì^mo Mjrp^rgp, giovane lei 
cui belle 'qui|iià ,de,ira^imp e della 
mente^ciidièdeirò sèmpre a fìresa îré^ 
ottima riuscita di lui, che ÌLfitti gà 
fiQfdVora si consacra ad uno dei più 
vitahjDleressi del pâ ŝ .̂ _ ^ 

NOTIZIE ITALIANI 

' L'abboccamptìtò è stato di molla 
importanza e dòpo una Jungà d'SCHSr 
ife[ie,si,concordarppoMfetlpf)è^'^^Ìa 
spedizione dei campioni delle industrie 
piemontesi. • » r' • 

futi i-prodpttî più^JiiiRorta^^^ ^en-
•nero ammtssc.in ordinei,ai,.viui_:pero 
;(l senaloi-r Bxio si è limitato, per 
questo TÌagRio; 'a'-quelli del barone 

mP&ìb ;^iéfrò8canrael cavi Mknfredp 
y i SambuyVdi Marengo^è^dî  un altro 
ricco proQullore dijSicilia, ^ 

{Gazzetta del ^opol^,^ 
NAPOLI, 6. -rr AVatitieri è. gitìtito^ 

ira noi Emilio Ollivier, illustre: pretore,. 
.sfòi lunato uomo.dUta^^f'JerViatite 
ji,,i;^cò in Corte U^ppello^ed assslè 
à tutta la disi'ussione, d una caus:̂ , 

erf'ssor.e, e bastmaiolo beo,beLe ,̂per-! 
cbe Opponeva resistenza, ìo cpnsegn.v 
ronó alla pr»bblica forza; B̂ avi 1 Fâ  

M • , _ ^ • • . ^ ^ ..yL•^ fi * ^ 

snbitvaper'a.una 'snttoscrizìnhe a"pì̂ 6' 
dei ,corag:iiosi braccianti-,;e^isìittteniie! 
già in Ravenna una bela somma.. 

•"•''• ''mi''' '^V=J' •:•• 

Scrivono alla Per-

^f\•.^••.i<^ 

•;̂ ]̂ ILANp,;S '̂̂ Lai]|,om6ar£Ìiascriv^^ 
i)?liÌlflao,/lqaìp^ notizia,suiAe,iC;m(a-
renze mililtri, che dAUcapitanp^deUge-
ni ', sig. Gami lo Suini, ,da qualcheigiorr 
no ¥.n?OimenuÌe^^^óÌtì^SÌIa"dèlW^ 
boriale Milìlàre. 

tiines, -

R. decreto che approva una modìfi,̂  
cayliòne agli statuti della Società generale, 

'di credito proì)lnóiàìe:e'i comunale. / 
Kftkdecroto'chs autorizza ìi'Éanco Co-
Zon/di di'Genova. ' ' ' _;'-•''''' 

^̂  Menzione onorèvòle'àì valor di marina 
J:'signor G. Brebor, ff̂  delegato di Porto 
In'Pdrtonno. 
' Disposizioni nel personale giudiziario. 

'^; ' .r i f ;- j ] f . i i i ' '*: 

Jlùumero deg'i, ufficiali dì'bghiartìia 
'del prèsidìo'Iche frefpj'̂ htàno l̂ieiê iénî  
del Suinî è,ì,dÌ!iCirca 300Jf a quali ah'r 
lbb^a.cunydifjqiielli che, trfivapfiÌ;~̂ W 
aspeUatiya'.VL'iuieresse !e.\\ ^r^\g.oso 
Silenzio'c'1 duali 'Sono ascoltate le cò-i-
fereoze, diniostrano cf'menrmar da. tutti 
gli .ufficiali %i coiiiprèndà'chè^h* guerra 
non,è suffiC'ènteviK îc'oraggio personale 
soltanto, ma voglion î cogn zipni; mollai 

r. NOTIZIE 
'••••l<j • i,.:. . - . . .-

P L 

^,^F;WNCIA,4^-
sèheranzà: 
•-: Le rélaìrfpóii fra il sìg. .Kgrà 0 Vil̂  

sìg. Thiers.-'coiHinuapo a.î ; essen̂ ^ norĉ -, 
,roU,i. Senza avtìrC.̂ tìna granie espari-/ 
isifine pel iprinròj-il>;pi*(*sidente:dt?Ìla re^! 

del SIS. Fournier aver noimca'o a Ronaa. 
eh' ê iî  « lìF9gÌtì ̂ I M Ì W a Wt^f 
che tuttby?Ie jvockòbÒn̂ j'àTiê  veogótib 
dalla fantasìa dei-giornalisti. » .iioìf î 
p,^.^;.S. — Cfimuhìcàziòhi'dà; Mulhouse 
dirètte al ̂ Ttmés :irm!i^ìàho che ci 
.aspetta una graî de,4iin94t0zjepQ,,|(;3n-
,cese .nella cir-'.nslanza della scelta fra, 
la naz onalita francese e la prussiana.. 
Sì aff..!rma che jfuasì tulli gli abiia'nti" 
hapno risÒlutb|;Ml̂  dicbiàrafsì per la' 
.Francia. 

mmiSTEfìO DELLA PUBBLICA ISTRUZIOISE 
ì .1 y 1, 

; PnOVVEDITORATo' CBNTRXVLB 
• . ' • - . • \ • . • : . . 

, o . ;' ^̂  ..••^w-, - p a r / r.f • /••^-.^i.'.' 
; /< istrusione.:prmcirÌ!i^ÌQ}fiopolare 

^..•^U,^jl.^i?S:j:;.i-

i\ r \ \ 

;|Nbrme per la concòssioiic ,{3i susiiidi agli 
insccnnriti elcrncn l'ari'. 

,.'(LjillCommissìonê  perHtì^'^'^Prti^^ 
deilsussiciî a t̂lO/d l̂l' i^Wlìone primaria 

r fi popolaré^^batyoltò: ìà; sua .attenzione 
alle ;,numerose proposte di sussidi an-
iiMf%é^y^mÀtf'dhi;?eò!!iiÌ^li scola-

•s 
Leggesi nel "©^^^ 

ed esatte, exhe senza.Jstriizi^,ne,;Vn, .Jf.Sulìano, venendo in Franmâ  con-
esercitó non potrà mai dit'Mott mo, ' I w e seco la sua casa militare. Eg'i 
^^^%>7. Ieri mffiina veraciJe-^ffil^l^^^ ^^>P'''«- G ' u n t j p f rancia 
nn^.iftrrih \P:^.A^^c^Ì.^^rr^Ì&^V^mm ^^ ^t'^, 81 recherà#Lìone,^q|i|ndi 

^yecarsi, ov sj dî Ojijalia Cortei di aCasn 
iSiziî ne- per assistere adsiùip,JiJ)atti-

avv. Rpberlo ^ v a r ^ . lersera fu al̂  j , j spavento^h-lì¥bitintinn^ ^^ t eg ' poij^en^^^re fino^aA^^^^ 
teatro F.armoQiCO. Ha domandalo aU^^^ •̂̂ 'Ĵ ^^W î̂ ^^^^^^^^ tornerà al Corno d%o. per PAustria. 
1*̂ Ur!ifPmià degli sttìdi l'elenco dei S^^^l ? S : f e ^ ^' ^é.„~f^„^.,- i»ii "̂ ,,« f.^Mtii A; n\»va Meutre il droghière GaètahÒ't!àrhpis!tOii ^ofesson delle due 'acoltàirdi, eiure-J.^. . ^̂^̂^ nfìJhyirt in mi ik via n 51 
.p;'udenza^^rlet^re,,prpbabilmenle,c|nji^^& 
lintendone di assistere a qualche I e - - ! ^ : ? ^ , 2 . ? J l ^ ? ' ' ! ' ^ ^ 

\ 1̂̂  V V/;:Ì^-^ 

{Piccolo): 
:•'•. 'ili 

prendeva fuoco, nella ,,ca(ilina|*î nor.asi 
iì come, un recipiente di i èolinal L̂ é-

t •"' 1 " " • I I 
•\^'^:^ Ei^';^L.^.' 

ROMA, 6. — La principessa a f W 
man a la qna'e offici ràlÌraWa^Ìl~lf h-i 
chello a l Uì i principi strani|i1î  ché̂  
si trovano attualmente in Roma, è 

6 ' ^ ^ 

^y^iKHi:ìiir^l'' ^ 

* ] ì 

^ H . 

zione 
.. BARI, 2. — Scrìvono da Noci all'i/'' sp psjpne f;i tale dà ìàr crollare quìSi 
nità Nazionale ài Napoh: ' levolte del stìderi:anei». In coo êguehza 
^̂  '̂ Un tragico'fWfuffésta^^irnòstrk ^ai''tàl»re«p!osiòhe la ^uc.cera del.Camr 
'popolai». NellitasèrrtiafW RR. Câ  piglio, OManì Maddalena vedova^D^I 
rabinìeri era^isurta .una briga tra due |m>ci, d'anni 6 l Iji imale ss^raziaiamenle, 
.di loro; quaudo,.ua .terzo volle farlaUrovavasi vicina airiHgresso.dHlla cm-
da paciero, e,Qaln-ar^,Je, ire, dei 4u|4 tina,,,riporlava pireccMe lesioni assai 
contendenti. Non l'avesse mai:^| i t]gg: |^ {Perseveranza} 

,,:^VU^;,S^; r--i Lê jgìamo nel**Cor-
riere di Mìlàm:..,, ,, ,;, 
•-'tV'Canaà//a di'Pavia era stata, cp̂  

me' iilètiórtsatìno/'èondàrìnata^i^ 

tf-jss' •;-;• perche un colpo di luci e esposo da 
uho dei rissanti lo uccise immVDU;| 
tiètìti; Questaii cìtiadìnanza ha-'voluto 
rendere pubbliche :testimonìaDze del 

1 

m 

t / 
r. J 1 s 

I U • .̂  If \t^ M JJ •yt 

Battezza quella d'aver dello il divino 
Poeta infedele a Beatricó^per aver 
disposala Gemnia dei Donati. Ch pensa '^•ì 

ÀP^nmm^ 

t i 

chOèatrìce mW n è r a 9 | ^ ;̂  
s'accasò nel 1291, li'attóvi^àSiffIstanze' 
degli atnici:̂ à ' torio d£̂ ìia dìsperaz-one 
dell*, perduta Portinarl, capirà dì leg? 
gieri la falsità, dell'aCctìsa.(^^^^jtóhtì' 
canta Beat^if^'nel'pf affla'clSiarlssf^ 
non è più, dònna terrena ni eri té aiiiatai 
ma sì unâ -cosa di; cìelp;; divÌoamJ||e.^ 
adorata, O'-cogie t a l e fendn potW 
destare in peltd ajiGèmma' óèbra di 

csia pm che nOn ne destila musa 
""alle spose di qualsiasi altro'ppeia. 

Avrebbe potuto dire,più'gìujt mente 
Boccacno che il poeta sposo di Gem-! 
ma a Lùcca^'inntóorò di certa Séh-̂  
tulla cornò Datile mdesmò per bocca 
di Boniiyglunla confessa nelXXlV de/ 
l'urgatorio.. ^ ' D e i difetti meramente 
artistici; sono a'notare 'c.me'irtifìziaU 

' '•>v" I j-rffflw W.ÌJVJÌ ̂ '^'' • '•*̂ .:e t:i:'.:^-%,*Kn:7,v-i:c:rr "̂  r:rf:r:^T^ ^ ^ 4 J ' - ^ h # r i ^ •3«5r-

- Un gìorn;̂ le.,,avea ,anpuBziata.&liê  
ammiraiJil 0 Tréhouart era stalo chi|i-; 

mito a Versailles per,essere, consul-
tato sul disarmo di una parte della 

otta; E un errore; nou si pî nsa me-
nomamenlBvdllfkre nùóv&riduzioni al-
bilì̂ piiìp d̂ iÎ î :màr'na»̂  chei fu pàf^tlfe 

da G alz: . 
4eri sa tarono in ariain quest^fiil 

rinan/e tfe polyerificii: akuni^ operai 
m r̂̂ pano. ^ • 
" INGHILTERRA, 4,-rrStanfìe'dtett-^ 
ne ieri a*SJ0i elepori dr^^^ î|;(ax^ nn? 
.dispprso, in cui .difese la politica del 

\ ' 
p j v^ 

I I •r : p 
X ? 

,stici a:jfé/(po fde|]i^Irist^panti'délle 
sciiòle" èlénnentai'i ;::diurne. per bisogra 

'doh^éstici; osservando che se sì accet-
•;tJÌsserO'i: raii'ì^òtópsyivt che ven 
presentati •aniìtiiilmenté, ne accadrebbe 
che, qùasi'tlitiilìIjnaeslH^versando in' 
qualche bisógno perlatendWdegli sti­
pendi, le som io &"']̂  OS te in bilancio di-
verrebiìero aff.itto' insufficisnU e sareb­
bero spese iseoza.miglioramento "efficace 
déilè scuole. 

La Commissione.vuole adunque che 
solò nel caso di cìrcostan/e slraordina-
rie/coìine di malattie 0 di altre disav­
venturi?, le,quali debbono esser sempre 
comprovatî  djalle Autorità scolastiche, 
si proponga nn sussidio all' inseiinante, 
non già clie egb.possa contarvi quasi. 
in periodico •soccórso.'''- '' ' ;̂ ':̂ ' ' 
^̂ *JÌ;jsottosc!ritto,ymentre porta ciò a coi 
Ŝ zion*̂  deilajg,,;^. musUula;iprega di 
rendere di pulibUcairĵ 'gione nei Comuni 
della sua Provìncia ranyicletta disposi­
zione alTinChè pòssa servire di norma 
agii insegnanti;;•avv^yic|idplì in pari 
tempqj;che,̂ jĝ ;̂ ĝrandQSi.,.uno deirrtìâ i 
t̂ragrcìinaiù,!;!' insegnâ nt̂  ,dovrà presen- ; 

;tare l'istanza direttapientef̂ d;.Consiglio, 
Provinciale'Vcpl'asticbv il''̂ ^̂ ^̂  
essersi acG î̂ tpitp̂ (ltì|lii„.yentà, delle cose 

È-iicontinoi apparimenti di persone die- j v'è un prdo intorno a cui sì porti an 
ycp le spìĵ ,.̂ |5!ie,gi,ungonQ.3einprq intsios^ 
punto^l^rcgìpvare allo scioglimento deLi cui si allónda ò#^ciìHbsità la risóliP 
-̂ |̂̂ ,|..̂ ,̂ , - ,j^ sóstiluii'e ,ag i sp' dienti ' zìone, Tutto è pìàbo, ma ciò che'rende 
naturai qualche,cosa 41 ricercato, che^caro il lavoro sono Io sthdm,accurato 
guasta^ Quanto alla licenza dei modì>i] della verità cheOTelai e#%(ibtii sen 

i i -
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^ 1 . . ' 
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j - h 

Itìftì'dì salyacondotlo, e noi, leniamo [pubblico a7/a'mora/i!Và'di/ suWieitó sa 
|conto''àìrA.ntpre, d'aver rispeltatòMî f li- : >posporre anche certe déicaièzzed'etl%rle.. 

US 
• -!i=C'^tin'.. i.::ifi-". 

'stigió della sceca li pò pari nel se 5(0. La moralità del dramma sta beile 
coloXIX.anzi ai nostri giorni,̂ perchè gio.edellivorucpmp^rataaivituieréVM|,l̂ , 
Ettore Dominici nelle -Ĵ we sfrfl̂ êblocca; sollazzi dellalaYernalè'wiatòirsegrelo' 
a'ia qìit̂ slione deliVggìJ'alla qtjf'slìone 
o| r̂aia'̂  AbBiàfflo'già accennato che noi 

delle pàssM bpòraife iti cui ••ir̂ MIbdii-' 
tento economico non è spesso che il ri 

rion passiamo all'Autore il; suo,lavoro, verbero dellvdepravazionemorale.Qua­
che a mo'di hozsetio e non gli, concisi ndÌo,,s|ppdp del driî mm :̂il;DoraibÌcÌ 
sél!|i|tnp i! tilglo^i^Coippi^dia,.Illà^J; parla de^là'pEirtecipazifne'deiropfetàiò 
:tóte^manca: Fdìritluradi^iiiiKccib^ rioh àrfraÙi''dHÌi'industria. tome d'una stra-

da ̂  . ràppaclamento ;̂ fr5Q4kIav()l0!eil 
ll̂ ^capitale. Noisiàìao cpn luì, ma senza 
dilun^yci Jn ,un^ dissert̂ ziope^econod; 
^&l|nl 'fPBe,!hndustrÌAaS 
J P ^ ^ S ^ ' ^ Ĵ N;n̂ 9gIÌQi(£̂ I!p Sflopo sì. 
aliagli, come quella, jo, cyufr&ticipa;! 
zione del capita'e e gravissima, ed e 
industria quanlaUr̂ ^cgai.̂ sQggetia , | fc 
ppricciose jatìg|4iaidf^)la.ffie^a.,se^|^ 
esigere del rimariento che u^ '̂dperaì 
M i e sja un trattatò:d'e;On()mìaji)po^ 
l ibar- . ' • - ' ' ' : ; : : ," . - .-.^i. . ' . . 

D; felli della commedia sono la ve-
• I Ì O V ^ ^ M M Ì R^̂ ) parlare Irenica.. 
,̂ ^R^® >!tì:MR'lE .<^hea,padroneggia: 
il bozzétto, e diivlche esagerazione dì 
coi irito specialmente ne la.scena del-
i'uUimo'alto quagĵ o g'i qpprai .pcppÌM-

h t̂tî lto'la biado a 1 fedele, aiilhtropmy 
fedóle riproduttore dei casi umani.;; ( 

Pur convenendo che dì colali coni-

imedie si debbano dare/nei, teatri'po-
,pplani :a' preferenza della"'J/ortdca di 
^iCrqcovia e àeWJs.sas^inio dvlla.fjim-
ìglia.Kinck uon'cradìa^mo sìa inutile 
il; riprodurla,ahcbè:sii'!Ìeic'ie'ne più èie-

late perchè io coÌlé&l8t(a fra ìfÈ-
voro^ed il capitale non hanno ad im-

jatrare i sqli, operiji, ma anche liftpa-
r3ropi4#odi ,dì quetarla -e .di>spegnerla. 
Afi(onif>.ydiOpo essale stalo .yitipo del-
rqjìéHìo diventa 11 tipo del padrooo, 
ce, n'òTdunque par\tutti, e la prova 
più evidente si, è, che. i| pubblico lìpn 
;aiimQst ò pu[ì|Qjf̂ câ nd.p|e2;2atò nò degli 
abiti .sdruscili,;,nè^deilaz;zi della bra-
visàima Mencia [Giacinta Pezzana),ic5mé 
•venne detto da taluno. • ., •, 

. . ' - • . •:.. . S — I •. 

H 1 

< ; 

-K 

^ t 

1 ^ 

l ^ 
l t. 



J f^ 

un '.M^ 

7 - - ^ l . 

1 > î.? 
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esposte, la trasmétiér^^accpmpagnata 
del suo parere questó)mim9tero. ì 
• ima, addi 'ifmrzo 4 8 7 ^ . * 
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ittadina ronaca 
E NÓTIZiÈ VAlIE 

-w»; 

frifmualéSijSvilc e c©rrc-

• • . . E L E N C O • • • 

ije' giurati che sonò chiamati a pre-' 
star:, servigii) 'press ) questa Eccel-; 
lentiAS',ffla,;fitirte d'Assise ne la pros-; 
sima tornati 24 andante mese. 

Ordinari 
1. Baffai;};d^tt' Antonio fa Filippo 

ingegnère dì 'Piid>va.; ' 
2. Bòrin Gioachiaiì fa Adriano, piz-.. 

fi-a^no'o dì Montagnana. 
3. BarbipTÌ Lnigì fu Giacomo, agente 

(ji cam;iagnii^:.dNiìttt^dt:l!a. 
4. Tombolan Fava Giuseppe fa Gì-

ro'amo, dottor in ;egge, di Gittade'la.« 
5. Tolfolai ir j i in^pe fa Sebtìtìafio, ; 

fnegozantediv^Padova. 
6. Peraaì .'^ante fu Giiiìeppe, possi-

1 dento di 0^ .edileitd:':Etì|aaeo. 
1. Deganello dott. Pietro fa Bona* 

ivealura, possidente di Agna. 
8. Pinton Domfinieo fu Sante, Affit" 

1 lanziere di Cadoneghe, 
I "* 

9. Salmin-Antonio di Domenico, Ji-, 
brain di Padova., <-. , v i f̂^ 

10. Toff.inin r aqJo jLBpmenicp , in-
Igegnere Ìi iMacinza"d ^digf . , , '-|^:i|if^|: 
I l i . Venier-.conta Pietro fu Prima»" 
I legale di ^Padova. """""" ""''''"'• ; 

l i . Fatìris dottof.Luigi fa Giovanni', 
jflgejnere, di, Padova,- , - v, ,^,;,, , 

1 3 : Fa(^cì^ÉSge!p:ji^i}ioyanai,.4fo 
fittinziere, di Cqrvarese S. Croce. 

14; To'^anìa Felice fa M.chtele, pos> 
sidenie di :^Oasà'''¥er Ugo. 

J5 . Borsotti Giuse^ipefa Pietro,.pps-^^ 
ftidente e neg. di' CeVvirese"Sr Croce. 

16. ftossefii Giovanni di Giuseppe,. 
avvocalo di CitttdBifa. 

n , Parolin Pasqiiale fa Giuseppe, 
merciaiP idirCiltàdeila. , -^ 

18. Fratini Angelo fa Giuseppe, 
agorité privalo di M'n^agnana.. « 

19. Finreito Luigìja;; Antonio, pos-
siaen*6 di Pozzonovo. 

20. Valeri; Gio.' Maria fa Pietro, pos-; 
sid8ntè'"yrPiove. -"•''''. y--^'^''^-y^ 

21. Peierlin avy.,Domenico fa Giù-. 
Sùpptì, di Padova. . 

22 Ceschi Prìst'ano fa Giovanni,. 
fossiiie'ttì di San Elena. 

23. l\%o Antonio fa Giovanni, comr 
marciante di Bi'ugine, 

U. Cal!;teri,tulgi;jà^Giiisenpe, posr 
siaentê rê tnesjnziante di Motuelice. 

piegalo jn ripiso di Caopoiarapiero. ? 

r c r r o * l a J P a f l ò v a - « a s s a 
n o . -^ In prevl^lone dwlla spdula, cne 
avrà lungo domani, 4el nostro Consi­
glio Prnvincrff^vt si' tratterà deU 
rimportahiìssmo argomento della fer* 
rovià'"!^Si1ova•Bissano, e.delle petzioai 
indìrhzne .al ,Con îglK):;;dane rappre-i 
sentanzemu rendali di il^telfranco e 
dì Cam'posampìero, ci fnrpho in que­
sti giorni spedite aìcuffe memorie in, 
sènso cniiti-ariO cir̂ -a la preferènza [da; 
WB all'ui^à^salWStra delle Inee io: 
contestaàonei~ . • '' • 

SucoMf^^b^rjpkMo.addietrO'^abbia^ 
m tralta'o.diffusamene it grave^que., 
,si.to,.,,aprendo, pon luita imparzialità ]e 
nostre colonne ale opì"ibni avversane 
non M'imo d a vao che sia utile né 
opfKffiiino, non polendo dir nièrite'dr 
nuovrtfir't^itornirvl sp]pra alla vigjiaf 
del gìnmo, in cui la rappr^^en anzâ  
provinciaie, già edotta,per gli studi' 
.pjìbtìlcaEj,;, di ogni argomento,,,,̂ pro e 
cShtro, sta ppr prendere una decisione. 

Noisìaoi'i sicuri che il Co -81̂ 110 non 
preoccupato da' altre , considerazioni. 
'cteda'qabllo di un ìhteresse M i vii;; 
ta e per la nostra provincia, esprirhèrà 
%n volo ,0 adi Iteià quelle disposizioni 
che' sonO;.meglio,,siiggerite sotto il rap­
porto tecnitio:edg(^nwMoél'^s^iL|^^ 

I^uU^ic la i i l l ja i : ! , :— Col ri-
maggio I 27:rei;gi(neoÌÈ,fentetìik qui 
di stanza partirà per rde^aie nei di-
staccamenti il 28, che ne itra m Padova, 

l i4n^ ' ' ÌA- — Sappiamo che an--
coratinivjrpî fî ^ mese corr^n'e sarà con­
dotto a, termine IJailaryanientp dei. 
Ponte d'elle Bt'ccherie Vecchie, dove, 
po: sarebbero messe m opera le ba-i 
laustrale raòb'lì'péF lo sgombro della 

— Ci sî  assimra che fra brevi. 
aiornuvSÌ diirà mano..aUJa^Òri del̂  
Maceiip.̂ '.; . : : :'• • , •,..,,:/.,; 

CoMecr to . ; . r?-.Fummo ieri pre-
•'senti ài 's-dito settimanale concerto, 
„datoidalla:.cittadina.baud;i..deila guarr. 
dia nazionale nella Piaz?a VitlprioEipa-
niieie e crpiitam;? che ;U r^suraere in 
bfpvi parole le Tihp^essìiini'chiné ab™, 
biamo pro'àWsia'òòbàsione propizia 

:?p|r'fare atto'̂ dj meritata iòdWqueila 
istìluziODecittad na. 

B̂ iedé prìnfìipipjìitgcpncerto una 3far^^ 
da Erpica dedicata aUj^Jmata ha-
liam dal Tre- t'flo niaesjro ' •'̂ I)av> de^ 

itirraacher. lo questo lavoro, senza en-".; 
(rare nf̂ l dimoile campo della critica 
scientificimu icale.ris ontramìno'quél à' 
ben,arrapntzzata;maestà d concetto che 

,:si addice ni genera dulia composìzi-ne, 
a'Xp,inij:ì,gnata a' multi buoni efftjui^ di 
cómbioazitinè armonica. E qui néll'en-
comiare la cortesia d' tutto il corpo, 
;di musici, che;Stpnìamo per gentilezza 
assunse ed ese,juì l'in^:ar)C0,d'intì3rpre-^ 
lare q^iella mariiia, ci piace ricordare 
come i (spira/ione di dedicare il lavoro 
al es'Tt'. to nostro ven s-te da sincero 
amore di patria ad un maestro il q ia le 

lirivècèhialniio n'agii solidi musicali pi'o-

In rò alllarle^stia non^pj^^»la copiafdì^ 

meri tas i per ogoi j i to lo la gratitudine 
e la stima dei .suòr'cont'i tadmi. ' 

•-•w. 

n 

^1^ 

compagnati dalla più forbììa maestrìa j 
arnionifta ed -istru^nent'àle, fé'ero a 
gara còlla buona eseciizione pi*"farci 
rimpiàngere a petto della ridente pri­
mavera i dolci e s|onsìerati convigni 
del carnova'e. 
if̂ Cniitìnnl.,̂  la no-
slra^Sridà 'de il guardia nazionale e 
p ò esser certa che a'ie n'-strepirole 
f^ràfecò il pialiso sincero di tutta la 
ciiladinanzi, / 

Ci riserviamo di parlare,,.in a'tra 
oecasionH dei concerti dati dalle nostre 
brrtve bande mii'tan'. 
,̂ , ,Cnia e piiBiia. -^ ,1 signori a-' 
bilantr di Porta Venezia entro e fuori, 
rhentre si resero ben-^meriti col ristati-
ràfrròi^olrvgiò^^espicéntiiai^barbio,: 

ffteeternarontì^i*' |>>?ravòpn;Ja..sBguente 
;jscrizìone:,;,5occi(;& 1872.' Oitografia. 
'.tiranna! It 

Mwon sl^^fflittco.—ll^accoDlp^ 
fla.npi fatto ;(pl, nastro ntun. 92 deiv 
2 aprile corrente, di un ferimento ŝ ic-
ced to la notte'precedènte in u^a 
bifrèrià, indusse <érto F ào^ésco Càr-
hacina ad accusarci tìi^ falsa relazioJJ 
cpnynna. lettera comparsa'ieri in:uffi 
gionVate, né matminowh sero/ùio,i:>'Ghe_ 
avrà frse creduto di trovare uu pan 
Mio utìbblicMSlà. 

ui è proprio appìcabiIeHiimo'lo 
ene la bs la ha morso il ciarlatano, 
piiichò la versione dello siél£ 'fatto 
data da qiiel gi .rnàle di.;fe né più tìb 

H | 

yS^.. 
.1 

^K - - J K " 

! i e i * o O e » . — lerl'-raltr.) 
^ - •t n ^ r L ^ ri ^ --r •-

e in- gaarìi'vdis'-usiìo UQ gìndizio di diffimi-
zione promosso dal jrnag,?''re c:\yal10r0 
Ferdinando Bos^i^ma i n W p r p c e s s g 

dnstrtanti ; foraHieri, appirentMIinìà 
negozianti,da cavàHli andarono a riem­
pirsi superbamente d/ventre in una a i i - v - . M *?»• O . -
[ocanda,'s«,Rcirfjètti' a h4k posta di '>f^«^* pnnfó imp^i^lo ( P ^ ' f ^ 
Pagarne il contò.^ • ; pieri,, osseado solo dir Ilo c w r o Gio-
" F M r 4 o . ; — : U n certo, X prestò al- vanni" Alberti i * S n i n o da Bftìscia 

loggio-l'altri notte adviin .s ' ìoppao- già atmieF€rJn:qu^^^^^ ,; -
sce.le,^al quale mancarono I re ÌÓ che \ L'AlbeHì Oi^non g ;Wl pr^litto fa 
egi 'r i t i ne siano passale > r le m^ni condannato idcMumacia Con s^nteaz»^ 
del suo albergatot-e: costai intanto e , , ^o ^eU''^- » ̂  4 * «««j»#ìt«^' 
statò f r lés t i lo 0 ^ , 1*̂ ®' ®̂ febbraio passito ditepredetto" 

' F a M a l I . » OJn'triste soggetto la 7i*^'i^^'« ^ '"^^J ^' '^''^'^ ^'l^^' 
ipotte scorsa fu arrestalo perchè spe-j ^^«i^^ipaQ conirp it maggiore sura ra^v 

rtrtpri"m^i^H*<»^'^'* 

(Idem). gneva i fanali irH-ie'a San Giovanni, zonata. 
Non, è improbabile che,àyes^e.bìàognO' ,p-,:.:„ , L- -^ ÌW^^ t 4 n • 
cfee qiiella strad.irmanesso bua . | e r , \ , M^'f^:"^ P^̂  *« '^ ' ' ' ' ' v<^^ ' '^&. ' 
ron essere riconosciuto idqualche suo | m nata z i . 
industriale pr'geìloJ ^ ' r ; ' , n commissione incaricata d̂ l̂lo atu-

^ r s ^ e s i i . — Vfmnerp .̂a-restati al- dio del piano orgam'',o dolla marina ̂ ' 
cunì oziosi; e avvinazzati,iiLqudi, non disponesi .a partre per TAc;anló,.ondé 
l^^a con auati m m , s | ) ^ i | ^ ^ 
dano fino all'ultimo soldo^òhé^^t^d•:t..,u ^^r,.**.,). ^ t ^ri'^flte 
%no ame. " . , iSèoalfl progettato dil Multerò. 

C)oritravvcBia!«nl%s—Ieri fu-
TQbo-diiiliìaraii^incoriVavveri^ioneqnat-
:ti*Q,,yendiio ,̂dì,.V:in^^ 
nientre si pernieitevanp di lasciarlo 
b'-'rea' posto. 

•0 tì 
a 

^ i 

•M ^ % T i ^ h^i '̂̂ k^ t . ^ ^ r V ' ' ^ 
L^>v - i, F i % ^ Icjri i^^H-^ 

twt^nwm^WM^^ ^ ' ^ ^ ̂ •-^ t * É - * ^ * ' « l 

" ^ " A '^Ì!\'-,-^^y^ 

tJr%lo dello sialo oiyile 
w- V ! -^ ^-!?5"^*^^^^^i^'; 

BOLLETTINO rfeM aprite'iST^ 
' NjiicÌTE —Maschi N. 2, Femmine N; Ô ; 

Us •Am^a:^ L-: t - f 

GELÉBiWTl 

DISPACCI TELEGRAFICI 
• (AGENZIA '̂ •'̂ ^^^^^ 

- J ^ ^ 

V MADRlDp^7 ĵiffe:-!é^ rìsuH iti ùffièlalì : 
clère elezioni fi'Kira coii05Cìuie sQtipv 
2Ì2imin,g|3r^aìi,;i3T dJ l 'oppf f i j^^ 
e 18 iniì&te Plirtortcic^ e io <ilaarie 

p-|jjĵ V^^^^ s:pra SI. 
,; i :,^ - ̂ ^̂  U-i r _..._jMi - - •• • - MI ' _ - - ^ - "^^ - - ^ i i i i ' 1 I ' 1- ~ 

SPETTAGOtlI 
TEÀTHO CONCORDI. — La drammatica 

iminn.4i qnaiito .abt)!ara{K;,deao rioi; J'Giovannî :Yi3AntòtiS; maggiorenne, piti. 
ma Ip spirto^,di li ore indacp s^esip flore, càtì,.Np;ŝ eUp. Maria Elisabetta^^ 
gli uomifd a dimenticarsi dal naso alla .Sebastiano,; maggiorenne modista, tutti 
bo'ca; dovremmo dire a t rm nti che, e due di,Padova^ ,^.|lcompagnia diretta dall^art'Sta signora 

"^* FrégcbrAi^irtì^lf^Fìf^iav^^rii^^^Pézz^^ 
Agostino,/maggiorenne possidente.;,;di e la sua, gran giornàtàj ài &^^6òxi. 
Gassano, con Cumpo nob. Antonia Elena iOre{8lll2. . .. n ^ - / ^ W 

7".^U 

f'Cir vuole un ' gran buon stoma ò per 
accusiVe sé stessi,,.e culU pubblica 
stampa, dì ftitso. 

Noi pori amò a; r a t ó n t o là vèrdò-
iJQB f̂lpBtra èq i i e la del giorfìàleJn^qiie-
st pne,>appellaQiiopì,ai,giadizio del pub-
b i i ò o : ' ' • ' • " " ' ' '^ ' ' ' • ''""^ "" "'.:•. . 

Giornale di Padova,.n.^ì 
••v .-.^ -2 aprile. ;. .••••̂ "̂ "' : 
' iiFerimento, -piy;!^ s c c s i npt'e in > 
una Bii'renà certo F. F,; chièse da 

di Nicolò, 'minorenne, Civile di Padova. 
J u"* 

"_ >̂  .Rair Oglip,, Eugenip..Giovanni Maria;ftfi 
Giovanni,, maggiorenne,,jmpiegatQ regw 
con Campo non. Maria di Nicolò, mag­
giorenne, ciyile, totu?e^"du6,dìi.Padova.i 

Vianello deito Badan Luigi •drNatrilé 
;;maggiorenno negoziante; con I.ioò Anna 
Antonia Angela di Antonio, maggiorenne: 

I possidente, miti e due di Padova. . si 
"!^^. .̂ M ' " ' l * . ̂ "' ^̂  ' ̂ -. r . ^"icao uu NegréimiPiétro dì DÒÌTfèiiiCPf»ggio 
bicch'ere, di b r r a , e siC3->me:Si tar- ' rp.nn? nossidRnt.R fi.nfìQ-n7Ìnni,.:".p.nn T^.Ì, 

i ^Bartolomeo Moschtn Gerente respr 

mu ti-..'- ^^'^ r:^ 

••^fi. 'y-' 

* . ^ H ^ = - - - -

^•11 f.^ 
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Capitale lire 5 ,òé0! ,ObO 

f > * 

. ' I l . . . ,-—.— t.-.̂ .̂.-,.„te .éinegoziante, con,Zuin • La Biiiisà Vèneta 
dava.r4,se-vir!.o,,,d.Lesse parol̂ ^ Giuseppa Antohia Muria. fu Domenico «conto corrente e 
,ripse al garzope, a |.,,(il qual^^ppr. maggiorenne casalinga,mtiò-due"dr I z ^ 3 l i ® 
» J ? R ^ s t a s.a^iiò all'avvpt.;re il^Padova.^ • f ^ f i ^ S 

(iff'veriiamftSti 
••A 

I 
^ .̂  

>; 1 in. conto corrente,corrispDoderidò ìxn" 
UU'r,- = -

1 - ^ r ^ ^.^ 

^ P 

k* 

> ' 
j ' ^ 

ferita non t^nto lieve. D .sgr^zia volle Matteo, d'anni 43, di Padova,, celibe. !§^^^^^ *"?°"=» '̂̂  Vr*;4*^^'*'^' *̂  
che col biiìchiei-Qjiiitèssdrimaàe^^e pure /jS^Paiolp^^FriJii^béScò' fu,iB;raricesco, d' 
ferito^ sebbene ieggi:rmenìè,;sul;:v:sp,r^^^ |ft:^ieMum^^ 
unValtro garzone d i la biireria.-ll fe-
n t j r e si e resMatitante.» 

j Rìceii'e veriameoti i»̂  contò còrreata 

Tiso Teresa fu Bortolo, d'aniii 63; mi^J^o^^'spondendoJ,m'e'*me.^f^,:.3 I f ^ : 
rVr/^rfl FWiP/« n qg serabilerdi:Padpva,^.v^òva-^^^^ ' . ; 
tvome^-t ''e/iefa^,u. a^ ,QjQ^.3j^ Battista fu DomenicQ,, d'anni' 1 Senza trattenuta d'imposta sulla 

ri . '̂  ''V.' •" 4 ^ , „ ;v>j i 70,-domestico, di Padova, veflovo.i.Sfizi'f:] J ricchezza mobile. :, .,•• ; > 
«Fmmfin'o. —Al e ore 12 della scorsa; relloLuìiii^di Francesco d'anni ^ i r ' m p ^ : ' ' , • " ' ,;f-̂ ^̂ 'V, 

nutie c e r t a F . F . m una Birreria msu lo .ratore di Padova, celibe. - '^ ; Sconta cambiali sa l r l taha munto ad-: 
meno di due a r m a i w > 
a 5 '-otOlBiio alla scadènza dì 3 mesi 
a 5 I 1 8 0 O « , « € € rti^s 

^ 

« ^ ^ 

i ^ 

l^WSS^^'fmB^-^''^^^^^^^ 
ÌH-

di Padova 

Aijmezzodi vero cli;P«do?« 
t e m p o medio di Padova 

,fi.'fjtó 

, 26. G J a a P g e l o fu Lorenzo, pòi l l f 
deate di Vó. 

• r . - ' - " L ^ 

A-V^il^lr '^"''^''***^'*^^*^°''P^*"I l a si"f'n,a ed ui duetto della ^e 
8t^{.,d«pntagnan^., m l r à ^ r r t ì o ^ s ni nonché un duetto 

28. B )j:̂ 9.;ihg'ìgnare Antonio fu An­
gelo di M,mselice. , • 

29.,,,Carlinî Francesco fa F^f t icÒ: 
pi8sidenle^o»Òzianti4uMonselìC6. 

30. M4nejhinr^LuÌgi fa Luigi, pos-
m i e di SelvazzànV' ' -' • iv̂  

P^ìte parole, si pis òiaìi^fatti^ eFili 
sa zone scagl ò ut biechi re • onlro H\ 
>uo av'ersario, cagtonind 'UU una ifnfa 
sulla Liccia, guaribi e in 10 eiorni. Per 
maggior diS)ìrazia iiliijbicchiere gìunle"' 
a ferirp^^pur^ sulla . fac. i^^^ ^Itròi Tampomad.dfRomac«^^ 

^ru 4,i^aiie^.su4 non^pii„^» a copu l i oermente.jKferitor- è Qn-ras^ mpa|{X^eae«tte àirki^àrsa dì m ^^^^S «noif 
;t^g^voli lavors e seppe^ giusta^^t^fe m i l è " r i P r » W e g.Èffdirffl"P:'sliT * ' ^ - - - " ^ ^ ^ 

Noi^bbiamò'dt'Uo che ^IÌiFÌteiiT'. 
resse a' garzo. e>paroleinsiHi»J«sc, 
raltfO giornale disse che h ÌSKSIBUI^.^ 
se con ài zupi a è p^n bignalo.M.o-

i 

>\> 

'(r^^^KM: 

'^ \ 

Supplenti 1 > j 

li Casale SebAstian)lu Bortolo, ne­
goziante V^pMente . .^ -^ , : : ;;?*!;•'̂  •• 

a. Dian Antonio fu Benedetto, pos-
eidente. • 'i'- -•••-! •• ^̂  - '^ '' r>^-^^'-

3 Me a n d r i , P ^ fa Girolani^ dot­
tore mJeg^e. Ì I ^ ^ ^ ^ - N . - ;. ••.. • :.- >̂ f 

4. Paccaniiro ingegnere Cesare di 
Autonio. . , 

0. baro Antonio fu Gregorio, pos-. 
I«ideatele falegname. ' ; , ' 

6. Ballatìnì^Luìgi fa Giacomo, pos­
sidente, .tó^viv:.. . 

8. Fanti Pietro fu Antonio, locatì-
Qiere. 

9- Cassici nob. Emilio fu Antonio 
possidente.-''••': • • .-v'̂  

JO.,Giani,Fr^^eo fu Carlfii 
gaio m pepsippp. 

Tutti dieci da Padova. 

deir^il'Va di Verdi fncer» seguitò, e 
d̂r questi là liirigre "diffasa xòtiòiceiifzaT 

<nòhsCÌ.pi:!rnejJt^jHrevaltro se noti cb^^ 
T p e p i ^ i p fq Rij iyla .^aestm dei. 
tei ,M.#'^^^^f^?^ ^ , , , p q r c h p . SI 
debba spendere parola ad enunciarne 

• l - p r e g i . • • • • • - • • - ^ ^^j . . . ^- :4 ••:. 

^ 4 1 dui^tj^gatii alto, te.rzp f̂ p'l i m « di , 
Vérdi 1 la ' s t re ta fi ìàlé diàr'terzetto 
che- Io sp^be, e-iegniti pnre ffHa^Bìlfdi 

^ d e t t e r ò camjib di pregt ìs tafr*plr i? 
. ^ i run : grande fcpròi niusipalerdesti-^ 
..na'o/à^ffigui'ara snlb scene del To^tro 

di m. 30,7 dna livellò Biédìo d®! l àa r» 
l\.r^^.,.-^yvl-/ 

SNaprile 
^=^7/j l̂l 

4eva respingere dà sé, come ci'lsiatni Dir. «forwdot voiitd 
SUto d«l oitàìo regolati noi cohai^s^sso individuo, 

r f ' c u m J i felsp:; bàvioxece preferito^ 

d i n o i . : ; , : • . . ,.. ,,., .,•; ,.-. 

9 a. ì *?5 . 9 D. 

» • 

le-

pensiero leiice q „, _, ̂ __ 
manniri*.! un sagg 0 dell ultimo lavoro 
di; Yerdi j .e spei^ìEifb che ia; 'banvìa 
pfUadmà vorrà man; mano compl^tare-^ 
lo studio preparaiprio^^i^dello spartito 
d^\VJfdg> ò'moensando^.cosi la' reti-
giosa'^attenzione, ed 1 vivo inieressa 
che il pubblico mostro osse-gli dove­
rosi tant'.' per ;il ,;|àvurò^deKgòiìiWftf ' 
i viventi maes.jrJ ii,aiàm,;,come per/là 
interpretazione cht) fu invero cojpiòn-
zìosa 'e foiice. -.^^^f^-^é''.--'•::.^:%PY 
^ ;Chipsfj::ir;^co^^certa la Polka J r n i t ì 
|:|((f, nelU quale ilvbrio ej i ' .gaie ' .za 
derconcetti! , che nei lavori'd^r-lnostroi 
maestro Achilìe Galli sono sempre,a^-

;; E ppi questi sono uiminl che ci 
invitano a toccare un bcchiere?? • -

i - 1 ^ , ty^ 

Wleva., Il sig,ff;pisind|cp.,avverte 
che anche in. quest'anno, nei gìorrìi 25 
26, 27^6 28 andante avrà 1uo | ì la sò­
lita fipra denominati di S. Marco in 
ftpnte di Brénna. :., 

•j.P ^ ^ 
^^ } 

•i-16^ 

•i 50 
ENKi 

^760 il 
118,5 

8,2^ 

EiEl 

t 
763.4. 
115 2 

60 
0. 1 
quasi' 

t feantìcìpazioni e-sóvvanziorii contr» 
deposita di fóndi nnbblicìie valori in-

1 La Ini tura de le s ;yyen^ÌorJ. é del-
*S5 OKP^ d i còrsi di bor a pei fjQtìì 

ejv*' ri d ' I l i S.ap^o,*ida|e5so direli 

g^rPer^^^alii,, gli;|;ait5j,̂ ^YienB .fissat^^^i^ 
volta m valla. 

•idi 

•r!̂ :̂!<:;Vŷ '̂ :?' -
.^ . ^' 

•^m 
• - K T 

I .-

a 
. . - I l 

• i • ^ -m 
1^ ^ 

ì 
f>;1.^^-^i,^ 1 i 

y a 

• " ^ : 

Rilascia lettere di credito snlP Italia e 
^SairES^rO.,,41^;,.:;; .;• , , , . - , ^ÌHÌ^A^,:^ • ,' J 

-̂ L 

servJ-ser. i.aer. 
S'iMInM^H^IPin^a^d f "gaSamlrito 

" dì càmbìah e cììaporia'i I t a l i r i r a i -
l'Estero, f . 

Ĵ 
f -

Y S 
«1:?= 

_ ' ^ J 

L ^ ' 

Dal mezzodì del-TnftlmflXiodì de! 8 
Temperatura « l i i M i t ^ ^ ^ 18tg: 

ii»^: mìaima ̂  lìit'*f" i i ̂  ̂  
h X i - \ \ 

f 

ULTIME NOTIZIE 
_ . ^ . . 

ì 

L*oDor€Tole ministro Sella è pattiS*^ 
qnesust ì ra , 6, p#'^FirenzB^ ove si trat-

(Opimone). 

giornali di Napoli 0 di Roma 
hanno annunziato chewi|: prefetto Sar-

.iiiife 

blica Sicur»*zzà. 

a o " S : * r f I S f 1 ^ ^ ' d ^ - P M già residente a Reggio di. C * ! 
e 

s 

( ! '̂ ùi./!' 

S'incarica J3or conto terzo della t r a ­
smissione 'ed,'p^jepa«iòoi dì prdinj alle 
prmóipalì ,b^>r?ìp:d'UaJiia =̂^ tìeirEstem. 

Padova,, l** aprile 1878 . ' 

?^I(%Direttoro 

u. 

•-'HvAw 
'. ^:1:> •4 

•fm 

f. T."\^-

^ 
'IV 

1̂ 305 ^m^> 
•V. 

ÌH^'/'ji'-'j 'i 

BiKCA D I WPOIIJ DI 
lUH^K^jL.^ 

• ^ 

^ <, ^ ^ 

à 
15 

0 
^^ h 

•'; SEDE DI PADOVA 

ii 
n 'ì 

J 

- J 
1 t od 

^ H 1. - V 

1 T • ' 

gt̂ Up d o n o stanile d i . cp^rp i r s i sulla 
î?̂ ede di q leiiM dHoominato « le Debite.» 
' • i signori iiige|n^e^ri év\ a r hiietti che 
bràriiasser)..con'oscbre;^^relaiivo prò• 
g r ^ p n a , poi'rait^p: indirizzarzi alla di­
visione Il muaicipate. 

!̂  '••• Avviso ; ,; 

--provato/^il bilancio ed. ha autoriz-' 
I diyjd^ndp dell'8:i0-'m[jji> '̂'̂ '̂ '̂  

, . . , , > , , ;*SMJ?'S|iÌ|iÌ;POtraqiip.quindi.^n^-^ 
delle sua funzioni di prefetto, a c^rico scuoterli presso questa sede nei giprn| 
ar-W « g ì o r o d . r%r. ì to .^ Qup^ta ^ t S ^ ^ t ^ ^ S ^ a l l ^ l J i 
Bot zia non è ^a|ta,^^^^ ^ . ^ j ^ CorssiGLiO:D'AMMiKî xiuzioNE • 
^ i W K l k i È f e o D a l f l correzionale d i ) ìfDh-t^ttore 
Raggifedii Cà'àbria fa bon, no;i ha - 1-307 ,. G, lìomiati 

• T 1 
L irL , ? 

• • • ) 

f - r 

l ' I 

k 
' ^ f ^ 

;?^M 
•1 

U J 
•-^, 

i 
' S J : 

.i.1 

H _ - - * 
F t " r ' . / ^,'. 

^ • ^ £*j:k^sty • ^ 
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GIORNALE DI P jmQiA. 

^ ^ V 

ri':4 
"•V^" 

• - . ? 

\ . 

: ( 

- f ^ H ? 

. ' • - ^ ^ 

t k 

^ ^ 

i ^ l ^ - T . 

-- T 

V I 

^ I 

H 
h 1 n 

r 
L 
j 

'ìT I*, 2183-493 Diy. Il 
^ ' r l ? ^ 

? J? M * 
1 303 

d e l « I l l u n e a l I s a d o r a 

N. 477 
J [ i 

1-301 

- l ^ ^ • - 1 ^ ^ • 

^S.-i 

notìfica 
«he nel giorno 15 aprila corr. alle ore 
10 aos. sarà tonato un p^bblicjo iftcantò 
in qae>itb residenza presso la piy. li per 
appaltare it sòrvirìd'.quIfp^Siiiìlo dei 
trasporti militari.e del detenuti, dei corpi 

.ĵ di. reatS^e delle maòohlne pegl'lnoéndi. 
Il datò suWuaioi.Sflrà aperto l'incanto 

ò dì uri^-ip^ó^jèttivò d ì ^ ' ' • '̂ ^ ' 

DEPUTI ZlOHE FEOiriNCIEE*!! PADOVA 

^ # , • y ^ 

del 30 oovonjb è p. p. hd dfsonsao ed 
approvato il regolamento por istituzione 
di 13. lÓicoiutotto vet'^rinai .0 in qus ta 
provincia, le qu^li andranno in attività 
CÓVI"'lùglio 1B72 e durcirarino tin trien­
nio'in via iti Bsperjmento, giusta la ta-
bella qui apped, descritta. 

Scopi di questa istituzione sono: proy-
vedoro aiU igiene/ alia coiservazione, 
mìltìpllcfìzioue e m glio(̂ am<i'ntò dégràtìi-
mati domestici spettanti all'eeonumia rr-
rale, priiy^ehlre e distruggóra- lo epizoor-
z'e ed itra'btiii eìizoo icì. Impedire e to­
glier,© gli abusiVtìjffondendo; utili e ,̂jpra--
tiche cognizioni ih fatto di TetériDaria. 

Per man-iaréiàd effatio quesàbsri^flca 
deliberazione la Depu],a,zi.ontì.proviiiCialo 
a termini dell'art, 4•dèi citato reif^òla-
meuto a^ira il rtìatìvo coiicorsr,,che avrà 
termine ébl 30 aprilo 1872 colie seguènti 
condizioni: 

in. ddtto gi^no ed^br^aalla Giunta mi«J*^^;J°«<=»J^^°*^ dovranno corredare le 
nioip le, sempre cHe'U producente si ^P^^ *^°miA^'= ' 
uniscajt^.provtt.di aver,, eseguito nella t «) del diploma o pa1;ente,pel Ubero 
Cassa còmunato tta depofiito di L. 500. esercizio della medicina Vetèriiiària,0t-

/L'asts non avrà effetto ove non sianvi- ^^I^TZ^t^iì^^Siì^ S ' ^ f ' ^ "* 
due concorrenti. , P**̂ ?̂x°̂ *̂i?̂  veterinaria del regno; 

„ . : ; ,, ' , • • '-^ , • ' i &) della fede di nascita: 
Il terminerà ile per ia presentazione '• -V.JÌI.I:,*ÌÌÌ"^*,.Ì„:: ji:u;,t,...: 

aellja^£ff.jrttì d'Ut! .ribasso, 'nbn^ toibòi*e 

Avviiso dir concoi-iio 
il Con8iglìo>4,p^ovlncialo nella 8eduta,||.po8to,a,808t6nere,,iyi esame orale presso 

^a) Oeut'Simi 24 pop ogni' carro ad 
Bii cav,illo fornito e ptir ogni chilometro, 
di vlfigglò; 
.^^'6)^.iO':Btesimi 47 por ogni carro a due 
òavaili é'per'ògéi^chilometroJI^D^-

e) Aonu0 ital. lire 1000 pei mante-
nimeirtf) à dln'bsizìòbe'^ulmuni'eipio ^è\ 
caso d'ioctiadio, di numero 4 cavalli e 2 
flayaloat^ri* oltre l 1 i r « r c Ì o e stallie» 
, Ii*lucanto.,8arà.^tflnuto col metodo, delle 
schede segrete, nelle quali ognuno dovrà 
indicare il quoto pepi entuale,, che in­
tende di ribassar sui'vàri iròpòHl di cui 
sopra. 

> - - • 

Le offerte, scritte in carta ,mtintt;a del 
^bollo' nòeèsfferlò, dovrianntì • presentarsi 
chiude e suggellate e verranno ricevuto.. 

r-lcii^x 

del "venttslmo suf prezzo di delibera, 
avrà la go^denza al toccò'dei'; g ÌòW20, 
andante. " 

Il capitolato regolatore di questo ap­
palto ò oitensibilu prciisola Biv. UMu-
molpa e In ogni giorno non festivo nelle 
ore d'ufflofo. 

Padova, 4 aprile 1872. 
' ^̂ lililVsSESSORE ANZIANO 

^-^f:MÈMaco ^ 

cVdell'àttestaio'idlìrbbutìtà fisica co-i 
StituaiOiiO; 

(f) della dichiarazione :d'essere di-
Daii'ùffleio della Deiutaziòae provinciale 

Padova, 30 marzo 1872. , ' 

tuia Commissiono "me^lioa e vetifinaila 
eletta dalla Deputazione prò vitti iale.. 
,2 . .La nomina è devoluta al Consiglio 

pròvirioiàle. 
,3. l a o.qnditta è triennale dèj!brribill-

dal 1 iugiio I87S ed alla scadenza del 
triennio ;i (Veterinari; coùdoltti'potranóei 
(^sVerecÓofermatlo licenziati per deii-
.b^razionq. deÌiConsJglìo.,.pMvìnoiaÌe. 
V. Là Dòputazî ô ^ ha però fa-
Icpltà di sospenderli ,d%iiPOsto,anchFpri-
ma del tf'rmint», nel caso dljrravi man-
caijze, salvo di riferirne alCojsigiio. ,, 
,,;4. Oltre allo stipendio iniicato nella 
^If Bella Wtb'descrittftrf veterinari àvi-an-^! 
DO diritto di percepire dalla proviocia •: 
.lire 5 ò^ni volta che'si •r^cheràtbFper J 
liirno settimapale nel comuni fuori di I 
.quello di'reiideuza-perlmpàrtireléàltìnt : 
di veterioeria popolare, com'è prescntto 
.dall'art. 19 dèlregolemsnto. .. ' 
,„ .5. Avranno inoltre iiritto all'indonnita . 
dl'ilre 5 àV giorno,' quando dalla "regia j 
Prtfiiitura fossero delegati a recarsi fuori 
dellWlÒfó residèti/.a, per visitare b.st^è" 
ammalate (art. 20 del citato regvkm,)i," 

6. Le attriÉuzioni e gli obblighi dei 
veterinari cendo.tti sono conteniplati dar 
Citato regolamento ustonsihite presso Ja 

2ÌS2S^£!^' 

PILLOLE 131 BOLLO W i l . 
Questo rimedio èfj^èonosciuto univeiaal-

n^e^te.conie il più efficace del mondo. 
IJG malattie, per rordinai'io, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l'ìinpurezza del Sangue, che>è lafoii-
tana .della vita. Detta impui^ezza si 
_i'ettii1ca prontamente per Tuso delle 

Pillole di Holloway che, spuri.fiiiulo: ;io stomaco e le intestino per inezzo delle 
loro proprietà balsamiche, puriticaiio il ;Sangue, danno tuòno ed èriergia à' liérvi 
e muscoli, ed iuyi^onscono rintiero sistema. Esse rinomate PUloIe'sorpagsariò 
ogni altro mediclrtalè per regoiaré la digestione. Operando'suì fegato e sulle 
reni in modo Sómmamente suave ed efficace, esse redolano le secrezìoniji for-
tificiano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte.dellacpstituziotié.-'.vincile 
le persone della più gracile complessione'possono far pro\̂ a^ senza tiiriore,. 
degli effètti impareggialjili:(li quéste òttime Pillole, regoliindone le dosi, a 
seconda, delle istruzioni cpntétiute'negli stampati opuscoli che trovandi con 
ogni scatola. ; . . 

USfiUENTO DI HOLLOWAY. 
->r:^\y^ 5 ^ 

Finora:%:scienz^^ mt^dica non ha mai presentato rimedio .alcuno che possa 

segreterìa della Di;patazlone provinciale 
nell'orario d'uffluio. 

^^r>.,?ù,H;y^;<>^r^^^^^ avvBifiiUjiiB ocruiuio, viiucueri , iumori, 
Male din Gamba, Griùnture liaggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso,,e:Paralisi. - ' . ' . . - . b J 

4-

Detti medicamenti veudonsi in ecatolo e rasi (accorapagiuti da Fageviaglìate iitrazioaì io iingua 
Italiana) lìa tutti ì principali farmaciati del inondo, o prefltìo io frteaao Autore. 

U^ il PBOFKBBOIÌB lioLLowAt, Ldodcallriiiàna, No, 2\A. 
M, q _ x « * 4 . ri * ^ ^ - h . -m _ ^m.. ._H-^._r ^ , fc fc. , ^ J. -^l» _ rf ' r " ' T " I " • F ì " I l | | 

43-5b 
'^^^^^^^V'l^£^,^;:t•:^^^:•^; 

^ 1 • • _ _ B I A I I \ l l l • 

Tabella^V cft riparto lerriioriak delle : condotte veterinarie e . misure deqli 
sltpendt, / 

r̂  ' V :y- i '̂ ^ '̂HjliM; 

\' .̂ 

B^^ 
AVVISO 1-306 

^ i . i ' r n j f r l : ^ ,'L\' ^l^rf^^'rt- y,t ti--t^r^^OL • r i f l ' i ^ H j r f ' r T . ' 

^^Srdl^uce a puliblica notizia che in se­
guito ad istanza 4tlla Banca del Popolo 
,;dl4.t?£̂ dojìra rapprsaVntata dali'avv. Egidio 
Indri venne coi decreto 13 dicembre 1871 
dell'ili. sigrtiHEdd^té^aèlTribanàfrciì^^ 
Padova^ aperto ,il,giudizio di graduazione 
per làl^distnbaiitìnò dèi prezza ricavato 
dalla véndita all'asta ffiudlzlale tenuta 

,nelS6 ottobre 1871^^1^treiofee sitefln" 
questa città diètro la chiesi di S. Bane-

..detto,, ai,, ci ?:,, n,, 50Ì4V 5085, .WèBa, 5085b 
possedute dall'estìctttaio Antonio Zanca 
q. Andrea; ch3,allà.&pmàztonè. dallo'statò ' 
ai graiuuzl rie venni delcgato-il s gnor 
giudiceMoroaini, e cha.fu pretìsso ai era-
ditori insciUtl il termine di giurni 30 de-
oori^i|)ile dal,giornoi:;.della uoLiflcazìòne 
del deiaretó d'apei-tura, per il deposito 
nella oancalleria delle. domaade.W*=cbl-

• locazióne."''' ' ^̂ ^M:̂ :̂ '̂̂ -:--'̂ «---- •-•'- -• 

avvertè^ltresrcne aopra nuovo ri­
corso della Banca,del popolo' venne ad 
es3ia boi 8UQ'i3é83Ìvo;''decreto' 26" marzo 
1872 accordaiLo un,nuovo termine di giorni'*>^^VP 
6p4#pér\ pròcedere'''''ille notificazioni dì 

1 • ^ - ^ 

^^•i-

4 

^ • • • 

5 

6 

^ • \ / ^ :,,Coniuni.oomponenti4I riparto 
della condotte 

m^^>'^ -^'.. : i^vi^s^^. 
I . . - -

-^OA^ K<^ 
rmi^ir. 

^ o 

8 

Tanto si,deduci a pubblica nctizia in..., 
surrogazione iibira no t l f ioaz iónrae lbab^ ' 

Padova, 6 appilQj872. . ' ' ' 
kys7'EgidioJndriì ••• i 

procuratore diiUa.Bìiùca.dBl Popolo. : 
0 

: ^ • • - ! • , + . ^ • - • . . • - • J ^ . J ! . " " ^ > - ; K - . - . - . / Ì : J - J Ì T I V V ^ Ì ^ V _-

TtT^—y-

^ ' J . ' 

per ô ni pagina di musica- ' • 

WLESTRA^MUSiaLE 

^0A 

•'Alf 

GIORNALE Ŝ ETTIMANALE 
dìaeÀpagUeia^graDdeed^ elegante 
formato su carta in tutto eguale^ a 
quella^delie, solite edizioni musicali, 
Qu itUrdicisarii rinò oabupàté dà com­
posizioni per jrtan.^.fórt^ espressamente 
oòmpfste per là palfòtrà;'1è]Valtre 
due alla cronaca musicale, sciarade, 
rebus, Icfgogrifl cen premi, ecc. 
. Ksce ogni domenica — Il primo nu-
mepo^iil 7 aprile. 
. Sì accettano, l,e ,o,oR^poaizloni che 
saranno inviate,ircanontì4i porto, alla 
Palestra nìus calè, senza assumore 
alena VinebtÓlì^r^là pubbli cagione ̂  I 
manoscritti non si restituiscono, r 

PREZZO D'ABgONAMEÌSTQfi 
franco per t'uttà Italia;,, ,̂  

Per 3 mpsi, 13 numeri dall'aprile al 
giugno 208 pagine, '-U 6.85 ? .̂,i.;per tì 
mtsi, S6 Dum. d ll'aprile al settem-
b r e - ^ ^ p a f e ^ a ^ ^ ^ , per,9 W^sj,, 
39 Duraen, dall' aprile al dicecfibre, 
624pagiq |^fe^i7#.- , , \ .>^^r ^ 

Un nutnero separato o^nt. 50 

IO 

...Padova, Alhì?na3ego, Maserà, Casalserugc, 
\ 'PonieS, Nicolò, daonara. Vigenza, Cado-

neghe, Noventa . \ , •-, , .. . 
i;ManPj;Cerya epa, S. Croca, Saoopl<)ngo, Sai-
•̂̂  "^vazrano, Rovoloii, Teolo, Toi'rtìglia, Car-: 
.- .^raraS, Giorgio,, L'at'rara;:S.. Stefano. 

VfPlfìzzòlàtìut^-ì^riiiitàiVYiiiaf^ancà padovana, 
Campodoro, Lioiena, Mostrino, Rubano, 
Vigodarzere;-Vegliano*'"', i , . . 

Coaiselje, ,Agna, Anguitlara, Arre. Bagnoli 
dì :so/irfl, Oarturà, ' Pónte' Casale, .Terras • 
,sa,„Tribano . . , ,, . . . ; , , 

^^GàTmiVegaaipierp,-, Gampodarsico, Lòreggià, 
Ma8sa:<zago, Borgoricco, S. Giorgio deilo 

•Pértichs 8..Giustina in^'CblletfVllfìi^^F 
.Conta, Villanova di Camposampieio, Cam-
pÒ3ànmtirtino,,,,,Qar.tarolo, Tre;;aseleghe,, 
Pìooabinó Dese '. ". . . ,̂. 

Cittadella, Foutaniva, Gallìera..Veneta;-"'fpm-
boio, S.'Martino ai Lnpafi,'Òàrmigriano 

; dip^Bcenta, S. Pietro.Engù, Gazze, Granr 
• .torto, S. Qiorg o in Bosco, . . .̂ ^ 
Mon8elioe,,Boara,f!isanJ,..lfpzzonpvo,,S. Pietro': 

Vi min ti ri o, S oleslnb^iCàngheila, Batt aglià,' 
Aiquà.Peirarca, Galzjgnanp,,pernuniia , 

Este, tìaòne, Biirbka,' CarcèVi, CÌ'Ttò' iEuga-
ceojiLpzzp At^stjno, Ospadaletto Eugaunp, _ 
Piàcecizà'd'Adige, Ponzo^S. Elena, tì Ur-"^ 
ano, Voscovana, Vlghìzzolo d'Eate. Viila-

, EBienaé^Vò-;"^'-T'••••• r^^'^r' '. ' . 
Mpntaguana, Casale di.S.i?o_di)8ia, .Masi, Me--,, 

gliadinb'a. Fidenzib, Méèiiàdinb S. Vitàle^^^ 
.;, Merlare, Saletto, S. Margherita d'Adige, 

• UrbaDaj CKStéìb-Jdo , "'̂ i . . .• 
P,ove di Sacco, Arzergrande,Boyplenta,Bru-. 

gihei Codevigb, Cbrezzòlà; Legnarp, P̂^̂  
' rara, Pontelongo, S. Ang. di Piove di tacco 
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8O0 
i ' V -

Luogo 
di residenza 

Suoaebsori a S T E F À W ' ' B E B B A ^ 
S. Matteo M11176. 

Padova 

Apparecchiatori approvati della Società del Gas; fabbricatori di ao-
parecchi per illum nazione e riscaldaineQto, pompe, macchine idrauliche, # 

U^a®ilòsetr'carripàiiéli^ ÉlattribKè, ttìbî Mi pilÉmflirollone, ài'Wto " 
' e di ghsa. "7̂ 13̂ ^ 

Abano 

Piazzola 
f 
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1 . 1 IO ' - i 

800 

. • " • v ' " - - - ^ 

800 

Camposampiero 

Cittadella 
^ ^ ^ 1 

• ; i !^ . : - i^^^ '^^ 
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;800 Mense lice 
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.L l^ 800 
^'•^i 

800 

800 

Este 
KJf-^ ^ • ^ 

i '<'r 

Montagnana 'JVI'M 

i 1 ^#"'̂  

Piove di Sacco 

J" I • f i ^ i J m ^ l J i y ^>F«Hhi^--i. ii-i •^r-^lf^'f 

.,:\\'-.:i't 

• ? Hi'' 

'aM!^^'^ * 
=^^iS5s.- M 

Eslendendosi all 'Eltero ed in vàrie citlà^dél Régno, t ra le quali la. ioapl ̂ 

compreso pun 
Ci|î ,.;p|i,r norma ed avviso dei oostri|ttori e proprietari di stabili. ..,^^^.^, 

Provìncia di Venezia, distretto e Comune di Dolo, addì 8 marzo f872. 
-^ 1 J. 

4-251 L, colonnello del Genio m ritiro 

• * 

"' imico 
«a.1 %a: , : |3 .«3ai .o Via Meravigli, 84 

«OI& StablISxifieiilò d a S m l è o . ^ l a 4^i!isole« -IVI#̂ :9 
Conoscmte per lUlaha, Europa, America per h incontrastabili effetti 

La:Farmaci#^C|JJL|Ml spedisco dietro vaglia postale le dette 
Specialità al domicilio per tutta^l'Italia e ali* Estero, 

l, PIl^Lbi^E VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL SANGUE B PURi 
GATiyF, Adottate dai Medioi e Projtesaori delle Cliniche principali d'Italia; h8hì;4-
lE^prbpriet'à dei'siroppb e vèn̂ ^̂ ^ come più còmode a prendersi, mai** 
sime viaggiando,^ più non avendo i'iuconv.enient© di recare dolori al ventre, bom-
lefaltre pillole purgative. -^ Alla «batbl&:dijUi.l8,iOent. 80, alla «bàtoìa di n. 3-

,8. PÌLLOLE AWTIGONORROICHE dei p r i t f i W ^ A, niate nello Cliniche di Berlino 
SpeoifiQo,per la cosi detta Goooetta e.stringìmenti uretrali. ! nostri Sanitari! aio 
aicurànoiibn tre eoatbléHa^gnài'ièibhe.-.;Ogni'Séatolà L ; S . -̂ "̂ ^̂  

3. PÌLLOLE ANTiMORftÓIDALl, per guarire !« Emorroidi ed ì dolori reumati«lv 
anche di véóchia data. ^Ogàisòàtofà-t^^^^^ . r. - . W?*M 
: 4. POMATA ANTIMORROIDALE, peir Ì l l l ^ t ^ ì ? ( ^ e n i r e qnea^ Informità, g n S i i o . 

\, f a roBCvl I . bltcjvxbllq pravB^lùè. , l udnp lmeuf t ì glafiibdluliapi e s e v a -
r©le,,ridcnai^:e5 '̂̂ cffngervR la lilfti]i*l*caa»'*della pelle. ,Tr<V88oIi.S. 

6. VERA ed UNICA TELA ALL'ARNICA. Rimedio infallibil rioonpsciuto in Italia^, 
Ecrcpà, setnè|le Americhe ove,meglio chéìn ItaliaH'-hannp appySzzatb;^' pe rd l -
^trtggeréÙ^'CallI v e c e b i Sindiivflin<?nCt^ Ìifeflaiui»RxC6ne del piedi causate 

.dalla, traspirazione,,.©echi dl.MFMleéii^,:»iii^ e u t ^ s utilisaimo 
per la meaicBKSone delle fesrite^ e»niuHlontV^^o»*^^nv^v fuffexfieul 

Lv̂ r̂ scheda doppia, L. l.&O fracco pel Regno. - . . 
^ 1>6Ì. PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del profesBore PiawAno* di Pavjii; le quali 

oltre là virtù di calmare e'guarire le tbàsi;; sono leggermente deprimènti, pro­
muovono e facilitano J'^espettoiiazipne,, liberando IL PETTO SENZA ^L îU^p DEI 
SALASSI, da quegli iiobbiaibdiòhKbn peràncòtbebaronò lo stadio inflammàtorlo.-
^ila grande, L; 3 botgiJi^ jpiccola. . . -^ 

Di minor azione e perciò utilissimi nelle pertossi ed infreddature,, cQipe pure 
sòie leggiere 'irritazioni della')5ÒI»e*'deÌ'Iw''i6nclBl sono 'l^ zubclierini !pér la 
se ic del professore Pignacca che dì facile digestione e di ppontoH^fi 'et to rie­
scono iàiàcevol) à i paIaco.;H^Sl;le>!Pllloie che i Zuocherinftsbnb: usitatìssiml dai 
e a n i a n C t e p r e d i ' ^ a t o p l per richiamare la vope e togliere la raucedine. Prezzo 

,J+^-tH,lJl„-^, .A-^ 

àllagscatolà con istruzione si i;Zuboherini che le PUlolo^Lv 1. 50, 
••7, INFALLIBILE RITROVATO del professore E. Seward, N.aoya ; York ?#!;%,ot.to-

bi?eH830, oioòpomàta miss.Washingtbn^rigeneràtriba:deie»pemj dellà-i|i!i|i|" ' 
"Btta' ìe« 

•il' ! . 

"ci de dei 

F F E GT E - I 

J I 

S^:i'^JÌ';.^ 

? -r-

• f h 

Gli ahho-atì ai noVé mèsi'Tlbèvb-
ranno in: dpnp, 2 frontispizi e 2 coper­
tina per legare i volumi. , ! 

Per abbonarsi sj)ed)re ^vaglia pe­
stale ali*;ammìnistrÉziòne della Pa­
lestra, Milano, ViaiS. Paolo N. 7, e da 
tut t iT librai d'Italia. : : 3-282 .:A 

W 1 I. 

CBÌiipGO-DENTISTA 
che dalla Torre Morifi;i sì è traslocato. . 
in via S. Giuseppe, 7, Milano dà con-IJ= 
sigli anche per lettera sulle malattia 
ési denti. 19-65 

|(rtotl||Jjto in Francia, in «strìa, nel Belgio e in Riissìi 
il nnnwro deldopnrativì] è, conaid^is^ole^Bia^s^a qnesti il J p b J l l ^ y r 

v e a n BLafit^ciciiiv ha sempre occupato il primo rango, sia per la sua 
virtù n o t b r l e a avverata da quasi un «eoolo, • i rp | | f lOll |&«l!y)osizione 
e3elusivamente vegetale. U Roto guarentito genuino dalla firma del dottor 
GiRibbBAu Bi SAiNT-GERVAis*knarisoe radicalmente le affezioni cutanee, gli in-
oowodi provenienti dall'acrimonia del sàngue e degli umori. Questo Bo l i ò 
•oprltutto .i^acoomandfttp,, contro, 1© malattia segreto recenti ed inyoterate. 
„ Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio 

ed aiuta la natura a sbarazzarsene, come pure dell'iodio, quando se ne ha 
preso troppo, -

Il Teî b B o b del B o j v e a a - K i a f f e e t e n i ' i l vende al prezzo di S e di 
t<( franchi la bottigIìÌa7 ' '' . , ^ * 

Deposito generale del R<»1> BoyveftU'&aiSfecteHa^ nella casa del dot-
tor GIRAUDEAU SAINT-GERVAI8, 12, me Richer Parigi.iiw? Depositoiinv^a-^ 
dova 4ft Luigi Cornino, GipTiannì2anotti, Giovanni Battista pertoim, Ro­
berti e nelle principali farmacie. 13—74 

r* 

Padovaf^^ìt. iVeirt. Tip- Sacchetto 

oppAois l l a ; ne Impedisce la cadu tA, fortifica il b u l b o e d è a 
nostri medioi la medicina più sicura peir, l 'erpete,salsosadèlbai^iL..4. 
: 8.'"JAGCAROLEO EM\TOST-iTfCO del prefesibre Campana; 51 anni di esperienza. 
'adottato nelle ClinicheMi'Pavia e di Gei^ovaieI<lj^i,S4gitari,della nostra città, 
venne constatata la sua beneiQea azione^'nelle 8e|uentì nlalâ ^̂ ^ ntlfilldèv nel Se 
3 s * a i ^ j ^ p i 0 | i : ^ « ^ 
furoiacolK e a n c r l ed altre discrasie del sangue. Prezzo L.ro bottiglia grande. 

^L. 3 hpttjgiia piccola., • \ , 
^iifl. feLVBRB DI FIORE D ^ j m a ^ a s a i i j a i primari Oatetrloi^,e dalle primarie 
Levatrici d'Italia. Si ràcoomahaapef'ià migliore e più éconótó 
(̂ ei bambini. Essa ppi ha la proprietà ;di rendere alla pelle la morbidezza, far spar 
rire ì bitorzoli e le macchie iel vaìublb.%s?uLft:^»eatola L. 1, 

lajlUOV! PARACALLI 0,CUSCINETTI "VERr ALL'ARNICA, -Wjr*cm« fti|Ueawt 
preparati eori latìi e non" cotone aiooome ̂ i^pipovenienti dairestero, — ì̂ i*ezzb in 
i^il^^pCen. 80 per ogni scatola, per, fuori n?anco in tutto il Re^no pen. 90 per 
una sòia scàtola, Cant.TB^p'er più scatblb>^Lv8^0 alla scatola Paracalli ottango­
lari, L. 2.50 gli ovali. Farmaoìsa «aKSeani Via Meravigli, 24. 

mB. Ad ogni speoialit^'^sigere liljillTOd à i n o a n f o ^ e i e a l l e ^ l tanto sulla-
istruzione unita che sull'involto d'ogni specialità. 

SI,VENDONO in Padova dalle farmaQ|e,RpfeirM Pe^'dinando, alla farmacia dal-
r u n l ? » t à , Gàsparini, Zainetti,*fl^nelìiiSg&ferHi Droghe Pianeri^è Mauro;;-r. . 

,,-s .4,y>c«tt«a, farmacia Valeri e Crovato T- Sastané, Fabris e Baldassare — Mira 
ftbWti Ferdinando — Rovigo, Castagnoli o Diego — Ugnago, Valeri; — Treviso 
Zanetti a Zimini — ÀdriUf alla farmaeiae drogheria di Domeniao Paulueei —fBadia 
alla fariiietla BUaglia'e nella priaeipi^ Farmaaie del T«HSto. 25-53 

.•tì"»]j:*i*ffi?v 


